
CONSORZIO SERVIZI SOCIALI IN.RE.TE.
(INterventi e RElazioni TErritoriali)

IVREA

Determinazione del Direttore 
 n. 160 del 29/04/2026

OGGETTO:  AVVIO  DI  PROCEDIMENTO  DI  CO-PROGETTAZIONE  PER 
L'INDIVIDUAZIONE  DI  SOGGETTI  DEL  TERZO  SETTORE  PER  LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI E PERCORSI VOLTI A PROMUOVERE E 
A FAVORIRE LA MASSIMA AUTONOMIA E INDIPENDENZA AL DI FUORI 
DEL PROPRIO NUCLEO FAMILIARE AI SENSI DELLA LEGGE 22 GIUGNO 
2016 N. 112.

Il giorno 29/04/2026 nel proprio ufficio,

IL DIRETTORE

RICHIAMATA la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 19 dell’11.12.2025, immediatamente 
esecutiva, ad oggetto: “Approvazione del Piano programma 2026/2028 e del Bilancio di previsione 
finanziario 2026/2028.”;

VISTA la  deliberazione  del  C.d.A.  n.  1  del  28.01.2026  immediatamente  esecutiva,  ad  oggetto 
“Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2026 e Piano della performance 2026-2028.”;

VISTA la  deliberazione del  C.d.A.  n.  2  del  28.01.2026 immediatamente  esecutiva,  ad  oggetto: 
“Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028.”;

VISTO il D.Lgs 267/2000;

VISTA la L.R. 1/2004;

A D O T T A

la seguente determinazione.
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IL DIRETTORE

VISTI: 
- l’art.  118 comma 4 Cost.  –  come sostituito  dalla  L.  cost.  n.  3/2001 – che,  ai  fini  delle 

funzioni amministrative, riconosce il principio di sussidiarietà orizzontale e verticale;
- l’art.  55 D.Lgs.  n.  117/2017 (Codice Terzo Settore),  e in particolare i  commi 3 e 4 che 

stabiliscono che “3. La co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla  
realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni  
definiti, alla luce degli strumenti di programmazione di cui comma 2.
4. Ai fini di cui al comma 3, l'individuazione degli enti del Terzo settore con cui attivare il  
partenariato avviene anche mediante forme di accreditamento nel rispetto dei principi di  
trasparenza,  imparzialità,  partecipazione  e  parità  di  trattamento,  previa  definizione,  da  
parte  della  pubblica  amministrazione  procedente,  degli  obiettivi  generali  e  specifici  
dell'intervento, della durata e delle caratteristiche essenziali dello stesso nonché dei criteri  
e delle modalità per l'individuazione degli enti partner.”;

- la L. 8 novembre 2000, n. 328;
- la L.R. 8 gennaio 2004, n. 1;
- la L. 7 agosto 1990, n. 241;
- le “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli 

articoli 55 - 57 del decreto legislativo n. 117 del 2017”, adottate con decreto n. 72/2021 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali;

- il Piano Programma 2026-2028 approvato con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 
19 del 11.12.2025, ed in particolare il punto 4.3 “Area strategica Disabili” - Annualità 2026 
relativamente ai Progetto PEG: “Progetti sperimentali per la domiciliarità e per l'inclusione 
sociale”;

TENUTO CONTO che per implementare le capacità di risposta ai bisogni della persona, in una 
logica collaborativa con il privato sociale e le realtà responsabili del territorio, appare utile avviare 
percorsi di amministrazione condivisa, in attuazione dell’art. 118, comma 4 Cost., a sviluppo di 
quanto  sperimentato  dallo  stesso  Consorzio  in  forza  della  L.  328/2000  e  della  L.R.  1/2004, 
avvalendosi della strumentazione offerta dal D.Lgs. 117/2017 (“Codice del Terzo settore” - CTS);

RITENUTO ragionevole e funzionale alla cura degli interessi pubblici consentire anche a soggetti 
diversi  dagli  ETS di  fornire  il  proprio  contributo  e  di  proposta,  qualora,  per  conoscenza  delle 
situazioni  di  bisogno  o  del  territorio,  siano  capaci  di  apportare  contributi  utili  ai  fini  del 
procedimento di co-programmazione;

RICHIAMATA la determinazione n. 121 del 30 aprile 2024 avente a oggetto: “Esito del percorso di  
co-programmazione in relazione ai  bisogni di  persone con disabilità  nell’articolazione di azioni 
finalizzate  alla  realizzazione  di  interventi  e  percorsi  volti  a  favorire  la  massima  autonomia  e 
indipendenza al di fuori del proprio nucleo familiare ai sensi della legge n. 112/2016.” con cui è 
stato  approvato  il  documento  finale  redatto  al  termine  del  procedimento  di  coprogrammazione 
inerente i temi relativi ai bisogni espressi sul tema e riferiti a persone adulte con disabilità e loro 
familiari;

CONSIDERATO  che  l’attività  di  co-programmazione  svolta  ha  permesso  di  individuare  e 
condividere con gli Enti del Terzo Settore le linee di azione finalizzate al mantenimento di persone 
fragili presso il proprio contesto di vita e alla promozione dell'inclusione sociale;
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DETTO che il Tavolo di co-programmazione ha evidenziato i bisogni e delineato alcune possibili 
risposte  che  fanno  riferimento  all’implementazione  di  attività  già  sperimentate  e/o  di  pratiche 
innovative per la nostra realtà;

RICHIAMATE:
 la  Determinazione  Dirigenziale  n.  126  del  07.05.2024  di  avvio  del  procedimento  di  co-

progettazione per l'individuazione di soggetti del terzo settore per la realizzazione di interventi e 
percorsi volti a promuovere e a favorire la massima autonomia e indipendenza al di fuori del 
proprio nucleo familiare ai sensi della legge 22 giugno 2016 n. 112;

 la  Determinazione  Dirigenziale  n.  156  del  10.06.2024  con  cui,  in  relazione  al  suddetto 
procedimento è stata nominata la Commissione Tecnica;

 la Determinazione Dirigenziale n. 165 del 20.06.2024 di approvazione dell’esito della selezione 
e conseguente avvio della fase di co-progettazione per la realizzazione di interventi e percorsi 
volti a promuovere e a favorire la massima autonomia e indipendenza possibile delle persone con 
disabilità al di fuori del proprio nucleo familiare;

 la  Determinazione  Dirigenziale  n.  311  del  28.11.2024  con  cui  si  è  dichiarata  conclusa  la 
procedura di coprogettazione di cui trattasi ed è stata approvata la relativa Convenzione; 

 la Determinazione del Responsabile dell’Area Disabili e Anziani n. 339 del 27.11.2025 con cui si 
prorogava la scadenza della Convenzione sopra citata al 30.06.2026;

CONSIDERATO che l’azione progettuale scaturita dalla suddetta procedura di coprogettazione è 
prossima alla scadenza;

RILEVATO  che  permane  l’interesse  di  proseguire  l’attività  con  l’avvio  della  fase  di  co-
progettazione in relazione alla possibilità di articolare:

- Interventi in ambito della programmazione;
- Interventi in ambito della relazione persona con disabilità e del suo contesto familiare;
- Azioni di sperimentazione e supporto dell’esperienza abitativa;
- Azioni  nell’ambito  delle  «risorse  economiche  e  solidali»  (inteso  come  ambito  di 

predisposizione di realizzazione di soluzioni abitative);

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate e riportate,

DI  AVVIARE  il  procedimento  di  co-progettazione  abbinato  ai  bisogni  di  persone  adulte  con 
disabilità e loro familiari;

DI NOMINARE il Responsabile dell’Area Anziani e Disabili Andrea CALLEA quale RUP ai sensi 
dell’art. 6 della L. 241/1990 e s.m.i.;

DI APPROVARE la seguente documentazione allegata al presente atto:
- Avviso pubblico;
- Allegato A - Relazione illustrativa;
- Allegato B - Format proposta progettuale;
- Allegato C - Modello piano economico e finanziario;
- Allegato D - Domanda di partecipazione;
- Allegato E - Curriculum esperienziale;

copia informatica per consultazione



DI DISPORRE la pubblicazione dell’Avviso pubblico per l’individuazione dei soggetti del Terzo 
Settore per la co-progettazione per la realizzazione di interventi e percorsi volti a promuovere e a 
favorire la massima autonomia e indipendenza al di fuori del proprio nucleo familiare e dei relativi 
suddetti allegati nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet consortile, all’Albo 
pretorio dell’Ente e sulla piattaforma “Tuttogare” del Consorzio In.Re.Te. .

IL   DIRETTORE  
Dott.ssa   MERLO PATRIZIA  

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Allegato “B” -  PROPOSTA PROGETTUALE

Titolo del progetto............
Soggetto promotore..............
Altri soggetti coinvolti mediante partnership/accordi..................
Coordinatore/supervisore del progetto.........................
 
1_ IDEA PROGETTUALE
Il  progetto  deve  descrivere  gli  obiettivi  generali  e  specifici  delle  attività  che  s'intendono  
intraprendere,  dei  risultati  attesi,  dell'intervento  sui  diretti  destinatari  e  sulla  comunità  di  
riferimento.
Il progetto deve inoltre descrivere le eventuali criticità, se e in che misura il progetto può essere  
replicato e gli elementi innovativi che si vogliono introdurre.
Infine indicare strumenti di monitoraggio e di valutazione dei risultati attesi e degli esiti.

2_ QUALITA' E PROFESSIONALITA' DELLE RISORSE
Indicare  quanto  personale  dipendente,  volontari,  collaboratori  e,  in  generale,  risorse  umane,  
saranno messe a disposizione dall'ETS per l'esecuzione del progetto.
Indicare  se  e  in  che  misura  vi  sono  risorse  materiali  (es.  numero  e  tipologia  di  vetture)  a  
disposizione del personale/volontari/collaboratori dell'ETS per la fase esecutiva del progetto.
Indicare la soluzione organizzativa per la realizzazione ed il coordinamento del progetto.
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3_ COOPERAZIONE E COMPARTECIPAZIONE
Indicare  le  collaborazioni  stabili  con  Enti  ed  organizzazioni  attive  in  ambito  sociale,  se  nel  
progetto  sono  previsti  coinvolgimenti  di  altri  soggetti  presenti  nel  territorio  e  se  le  attività  
proposte sono strutturate in maniera tale da mettersi  in rete con altri  servizi  già presenti  nel  
territorio erogati su iniziativa della Pubblica Amministrazione.

4_ PIANO ECONOMICO - FINANZIARIO
Indicare le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione del progetto, evidenziando anche  
eventuali attività di crowdfunding e fundraising che l'ETS intende intraprendere per finanziare il  
progetto.
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5_ ESPERIENZE PREGRESSE
Indicare le esperienze dell'ETS in relazione alle attività simili o analoghe a quelle indicate nel  
progetto.

Firma digitale del Legale Rappresentante

N.B. Saranno ammesse SOLO le proposte progettuali firmate digitalmente
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TITOLO PROGETTO
Allegato "C" - Piano economico-finanziario

Descrizione Azione Voci di costo Unità di misura Costo Base Quantità Costo Azione Eventuale importo a cofinanziamento Fonte cofinanziamento

TOTALE € 0.00 € 0.00
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Allegato “D”

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO PER L’INDIVIDUAZIONE DI 
SOGGETTI  DEL  TERZO  SETTORE  PER  LA  COPROGETTAZIONE  DI  AZIONI 
FINALIZZATE  ALLA  REALIZZAZIONE  DI  INTERVENTI  E  PERCORSI  VOLTI  A 
PROMUOVERE  E  A  FAVORIRE  LA  MASSIMA  AUTONOMIA  E  INDIPENDENZA 
POSSIBILE  DELLE  PERSONE  CON  DISABILITA’  AL  DI  FUORI  DEL  PROPRIO 
NUCLEO FAMILIARE AI SENSI DELLA LEGGE 22 GIUGNO 2016 N. 112.

Il sottoscritto ____________________________________________________________________

in qualità di legale rappresentante di ________________________________________________

con sede ________________________________________________________________________

Via/p.zza _______________________________________ N. civ. ________  C.A.P.  ___________ 

Codice fiscale ____________________________ Partita IVA _____________________________

Indirizzo PEC ______________________________________ 

Indirizzo MAIL _____________________________________  Telefono ____________________

Natura giuridica:

☐  APS
☐  ODV
☐  Cooperativa sociale/Consorzio di cooperative sociali
☐  Impresa sociale
☐  Associazione
☐  Altro: specificare: …………………………………………….

CHIEDE

di essere invitato a partecipare alla procedura di co-progettazione in oggetto.

A tale fine
DICHIARA

ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  D.P.R.  28.12.2000,  n.  445,  consapevole  che  dichiarazioni  false  o 
comunque non corrispondenti al vero comportano responsabilità penale ex art. 76 del medesimo 
decreto:

1. di essere in possesso dei requisiti di ordine generale (di capacità giuridica a contrarre con la pub-
blica amministrazione di cui agli articoli 94,95, 96, 97 e 98 del Decreto Legislativo 31 marzo 
2023 n.36;
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1. di  possedere  un’esperienza  qualificata  nell’ambito  dell’oggetto  del  procedimento  di  co- 
programmazione pari ad anni: ……………………. 

L’esperienza  maturata  -  capace  per  conoscenza  delle  situazioni  di  bisogno  o  del  territorio,  di 
apportare contributi utili ai fini del procedimento di co-progettazione - è la seguente:
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

2. di  possedere  un  interesse  specifico  in  ordine  alla  partecipazione  al  procedimento  di  cui 
all’Avviso per le seguenti ragioni:

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

3. ai fini della partecipazione dichiara inoltre:
☐di manlevare sin d’ora l’Amministrazione procedente da eventuali responsabilità correlate alla 

partecipazione al Tavolo di co-programmazione, anche in relazione alla proprietà intellettuale 
materiale ed alla documentazione eventualmente prodotta in quella sede;

☐di  rinunciare  ad  ogni  pretesa  in  relazione  alla  proprietà  intellettuale  del  materiale  e  della 
documentazione prodotta al Tavolo di co-programmazione;

☐di impegnarsi a garantire la riservatezza in ordine alle informazioni, alla documentazione e a 
quant’altro venga a conoscenza nel corso del procedimento.

Il sottoscritto dichiara infine, formalmente, che tutte le informazioni e dichiarazioni sopra riportate 
sono veritiere e corrette e di essere consapevole delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, 
ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.

Luogo e data

_________________________

Firma e Timbro

Documento firmato digitalmente. 
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INFORMATIVA RISERVATEZZA

1. Il Consorzio tratta i dati personali raccolti in occasione della partecipazione alla presente procedura 
selettiva, nel pieno rispetto del Regolamento UE 2016/679 e della normativa nazionale di protezione,  
al solo scopo e per il solo tempo necessari al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. In par-
ticolare, la raccolta sarà limitata ai dati personali strettamente necessari, i quali saranno oggetto di 
valutazione al fine di verificare il possesso dei requisiti previsti dalla presente procedura selettiva non-
ché per istruire il successivo procedimento ed adottare il provvedimento finale.

2. Sono raccolti e, comunque, trattati, i dati relativi alle persone fisiche che, in ragione della propria ap-
partenenza alla struttura organizzativa del partecipante, sono soggetti all’obbligo di fornire documen-
ti, informazioni e dichiarazioni rilevanti ai fini della procedura. I dati personali potranno altresì essere 
acquisiti presso altre pubbliche amministrazioni o presso banche dati pubbliche.

3. Il trattamento dei dati prescinde il consenso dell'interessato in quanto necessario per l'esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del 
trattamento, ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento (UE) 2016/679.

4. I dati personali potranno essere comunicati ad altre pubbliche amministrazioni e potranno essere og-
getto di confronto con altri dati già in possesso di questo Ente, nei limiti in cui ciò si renda necessario.

5. I dati personali saranno diffusi, limitatamente a quanto imposto dalle vigenti norme di legge.
6. La conservazione dei dati avverrà per il tempo necessario al perseguimento delle descritte finalità e, 

comunque, sotto l’osservanza della disciplina in materia di conservazione dei documenti amministrati-
vi.

7. Maggiori e dettagliate informazioni, anche in relazione ai diritti e relative modalità di esercizio, spet-
tanti  all’interessato,  possono  essere  reperite  sul  sito  web  istituzionale,  alla  pagina  raggiungibile 
all'indirizzo:   https://privacy.nelcomune.it/inrete.to.it/informativa_consorzio_contratti_pubblici#con-
tent"
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CURRICULUM ESPERIENZIALE DELL’ORGANIZZAZIONE/ENTE

 in cui DICHIARA di aver svolto negli ultimi 24 mesi attività nell'ambito del presente Avviso:

Periodo di riferimento Tipo attività – breve descrizione

N.B.: elencare unicamente le esperienze e attività svolte nei campi attinenti o comunque d’interesse 
per la co-progettazione.

Firma digitale del legale rappresentante

N.B.: Saranno ammessi SOLO i curricula firmati digitalmente
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ALLEGATO A - RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 
Premessa 
 
Il Consorzio Servizi Sociali IN.RE.TE. (di seguito Consorzio) è l’Ente strumentale di 42 Comuni1 
canavesani per l’esercizio delle funzioni socio assistenziali ed uniforma la propria attività ai principi 
ed agli obiettivi stabiliti dalla L.R. n.1/2004. 
Fin dal 2000, anno della costituzione, il Consorzio interpreta la gestione delle funzioni con un 
approccio comunitario, valorizzando le risorse del territorio e favorendo la costruzione di reti di 
protezione sociale.  In quest’ottica, perseguire il benessere della persona, la prevenzione del disagio 
e il miglioramento della qualità della vita sono obiettivi da condividere con altri enti pubblici (ASL, 
CPI, scuole e tutti gli altri enti), gli enti del terzo settore (associazioni e cooperative in primis), gli 
operatori economici e i singoli cittadini per promuovere il principio di sussidiarietà circolare per cui 
tutti i soggetti del territorio sono chiamati ad assumersi la responsabilità di concorrere al bene 
comune. 
In particolare il Consorzio concorre a promuovere l'autodeterminazione dell'individuo, la 
valorizzazione e il sostegno della famiglia, della rete parentale e delle solidarietà sociali, garantendo 
il diritto delle singole persone e delle loro famiglie a partecipare alla definizione del progetto 
personalizzato ed al relativo contratto informato, promuovendo in tal modo una visione generativa 
di welfare in cui chi usufruisce di servizi verrà posto in condizione di stabilire con i servizi stessi e 
con gli altri cittadini relazioni di reciprocità e di corresponsabilità. 
Il benessere non è considerato come il puro possesso di risorse materiali ma piuttosto come la 
capacità delle persone di accedere a beni e servizi che permettono loro di realizzare gli elementi 
costitutivi dell’esistere di una persona2. Il sistema di welfare locale risulta pertanto fondamentale 
per offrire alle persone la possibilità di sviluppare capacità e accedere a reti relazionali che 
permettano l’accesso a opportunità e informazioni utili alla realizzazione della persona. 
I diritti delle persone sono declinati localmente attraverso i servizi e le opportunità che le diverse 
comunità sono in grado di offrire realizzando in tal modo il sistema di welfare territoriale ossia 
l’insieme di risorse, spazi e opportunità messi a disposizione, utilizzati, coprodotti e gestiti dai 
soggetti che costituiscono la comunità locale. In quest’ottica il Consorzio, in stretta collaborazione 
con le risorse territoriali, predispone ed eroga servizi ed interventi destinati a rimuovere e superare 
le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona e la famiglia possono incontrare nel corso della 
vita. 
In tale contesto, particolarmente importante è il ruolo sempre più centrale degli Enti del Terzo 
Settore, in quanto hanno la capacità di cogliere specifiche dinamiche e situazioni, fornendo risposte 
che, valorizzando il tessuto sociale e la quotidianità dei rapporti, creano specifica qualità. La 
volontà del Consorzio, quindi, è quella di ottimizzare al meglio le risorse presenti nel territorio, 
costruendo iniziative comuni finalizzate a garantire servizi di qualità ai soggetti che si trovano in 
difficoltà. Attraverso un primo  percorso di co-programmazione realizzato nel mese di aprile 2024 è 
stato redatto il documento, approvato con Determinazione del Direttore ad oggetto: “Esito del 
percorso di co-programmazione in relazione ai bisogni di  persone con disabilità nell’articolazione 
di azioni finalizzate alla realizzazione di interventi e percorsi volti a favorire la massima autonomia 
e indipendenza al di fuori del proprio nucleo familiare ai sensi della legge n. 112/2016.", in cui si 
condividono con gli Enti del Terzo Settore le linee di azione finalizzate alla definizione e gestione 

 
1Albiano d’Ivrea, Andrate, Azeglio, Baldissero C.se, Banchette, Bollengo, Borgofranco d’Ivrea, Brosso, Burolo, Caravino, Carema, Cascinette d’ 

Ivrea, Chiaverano, Colleretto Giacosa, Cossano C.se, Fiorano C.se, Issiglio, Ivrea, Lessolo, Loranzè, Montalto Dora, Nomaglio, Palazzo C.se, 
Parella, Pavone C.se, Piverone, Quagliuzzo, Quassolo, Quincinetto, Rueglio, Salerano C.se, Samone, Settimo Rottaro, Settimo Vittone, 
Strambinello, Tavagnasco, Torre C.se, Traversella, Valchiusa, Val di Chy, Vidracco, Vistrorio 

2Facciamo riferimento al concetto di "capacitazioni" (capabilities) di Sen definito come l’insieme delle risorse relazionali di cui una persona dispone, 
congiunto con le sue capacità di fruirne e quindi di impiegarlo operativamente. Nella letteratura viene anche indicato con il concetto di capitale 
sociale, come sintesi degli aspetti materiali e immateriali della relazione tra persona e contesto. 
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di azioni e progetti in grado di rispondere a specifici bisogni delle persone con disabilità grave così 
come definiti dall'art. 3, comma 3, della Legge 5 Febbraio 1992, n. 104, e accertata con le modalità 
indicate all'art. 4 della medesima legge. Il prezioso lavoro derivante dal percorso di co-
programmazione esitato nel suddetto documento, deve oggi ricomprendere le integrazioni derivanti 
dalle attività avviate dal Progetto “Indipendente” nel mese di Dicembre 2024 e ormai prossime alla 
conclusione (Giugno 2026),  al fine di continuare a sostenere il processo di costruzione di una base 
teorica condivisa sulla quale permettere di innestare un nuovo percorso di coprogettazione.   
 
Introduzione 
 
E’ percepibile ed evidente la profonda delicatezza del tema del “dopo di noi” sotto il profilo 
emotivo e psicologico che investe la persona con disabilità e i suoi cari nella presa di coscienza, 
graduale e non sempre adeguatamente supportata, di un tempo in cui questo “sostegno familiare” 
viene a mancare e apre ad una incertezza profonda sul destino dei figli o del parente, su come possa 
venire garantita loro una vita dignitosa di cura e assistenza: un pensiero che accomuna tutti i 
genitori, ma che nel caso delle persone che presentano particolari fragilità assume una misura nella 
quale si radica un profondo sentimento di paura e di angoscia. 
La possibilità di costruire percorsi che possano garantire il diritto di intraprendere un’esperienza di 
vita indipendente da parte della persona con disabilità costituisce al contempo una grande 
opportunità per i familiari e parenti di prefigurarsi il futuro del/la figlio/figlia o parente quando sono 
ancora in vita: per quanto il sistema dei servizi e la garanzia del diritto all’assistenza pongano 
condizioni di certezza per una futura collocazione residenziale, altra dimensione è la possibilità di 
co-costruire questa soluzione innanzi nel tempo, rendendo visibile e sperimentabile l’abitare in un 
contesto sul quale la persona e i suoi familiari hanno potuto intervenire, esprimersi e ancorarla, con 
i dovuti dispositivi e istituti giuridici, ad una gestione che ne assicuri aspetti di continuità e di 
qualità della vita, trasformando una speranza in una prospettiva certa, meno dolorosa e più 
rassicurante. 
A questa dimensione che ci offre un modo di vedere ed interpretare il tema dalla parte dei genitori e 
dei parenti e, più in generale, di chi si prende cura e sostiene la persona con disabilità nel proprio 
percorso di crescita, siamo chiamati oggi, se non a un rovesciamento di prospettiva, ad una sempre 
maggiore considerazione del tema della autodeterminazione, della possibilità di scelta da parte della 
persona con disabilità di indirizzare la propria esistenza sulla base dei propri interessi, desideri e 
aspettative. Questo aspetto non rappresenta una novità, trova esplicito riferimento nel caso specifico, 
ad assolvere al diritto di scegliere dove abitare e con chi, richiamato dall’art. 19 della “Convenzione 
ONU dei diritti delle persone con disabilità “. 
Tuttavia l'emanazione del d.lgs 62 del 2024, attualmente in sperimentazione in diversi territori del 
Paese e la cui entrata in vigore è prevista dal 1 gennaio del 2027,  per quanto concerne 
“l'elaborazione e attuazione  del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato”, 
costituisce un ulteriore impulso al completamento di un cambio di paradigma culturale nel quale 
alla persona con disabilità si riconosce in primis la piena titolarità  sulle decisioni che riguardano la 
propria vita: il diritto al concorso di una progettazione individuale ai sensi dell’art.14 della legge 
328 del 2000 con il decreto 62/2024 trova una conferma di tutela giuridica, in una articolazione 
maggiormente estesa di attori coinvolti e rispettosa di tutti gli elementi che debbano essere presi in 
considerazione in una valutazione multidimensionale, ma innanzitutto pone l'accento sulla 
“presenza”. L'introduzione nell'epigrafe del dettato normativo di questo participio passato 
“partecipato”, pur trovando luogo alla fine dello stesso, dopo “individuale e personalizzato”, 
rappresenta e racchiude, nella locuzione, la reale svolta che introduce ad una intenzione di riforma 
in grado di  rivoluzionare il metodo di presa in carico della persona con disabilità e della sua 
famiglia. Ma perché questo avvenga, la persona deve essere sempre presente e messa nelle 
condizioni di comprendere i contenuti del procedimento del cui esito è beneficiario, oltre che 
facilitato nell'espressione delle proprie scelte. Questo significa, al lato pratico, garantire uno spazio 
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di ascolto e di interlocuzione adeguato nei tempi e negli strumenti a disposizione quale condizione 
imprescindibile perché si possa nel futuro e a posteriori trovare conferma dei propositi riformistici 
della legge. 
I servizi per la disabilità pertanto saranno interessati nei prossimi anni da sollecitazioni in ordine 
alla loro strutturazione ed organizzazione a partire da questo nucleo costituente di principio che 
pone sempre la persona al centro, riconoscendone il valore in quanto risorsa, insieme alla famiglia, 
indirizzandoli ad una maggiore flessibilità nell'articolazione delle risposte e dei sostegni da attivare, 
dei mezzi finanziari a disposizione in un'ottica di approccio comunitario di welfare generativo e 
solidale. 
Ma la consapevolezza emergente è che innanzitutto si richieda agli attori circostanti la persona, fra 
cui gli operatori sociali, la capacità di intaccare definitivamente alcune rappresentazioni sociali 
della disabilità che permangono sottotraccia ancora nella relazione quotidiana, e che facciano 
coincidere il dettato normativo “su base di uguaglianza” con una reale e piena considerazione della 
persona con disabilità come interlocutore interagente, propositivo e artefice co-costruttore della 
propria traiettoria esistenziale, indipendentemente dai limiti imposti dalla propria condizione di 
disabilità determinati anche dalla diagnosi correlata. 
In questo senso i temi del “dopo di noi” e della vita indipendente pretendono e rivendicano  un 
cambiamento di sguardo nella presa di coscienza che il “dopo” abbraccia nell'immediato tutte le 
esperienze del quotidiano dove dimensioni che siamo abituati a categorizzare viceversa esigono un 
approccio omnicomprensivo, in una funzione immaginativa e in divenire della persona e della sua 
famiglia a cui siamo chiamati a partecipare, a livello istituzionale e culturale:  la composizione del 
nucleo e la rete parentale, la sua storia e cultura, la connotazione della condizione di disabilità, il 
grado di autonomia e di consapevolezza di sé della persona, le istanze di indipendenza della stessa e 
il suo grado di maturazione psico-affettiva, le dinamiche interne al nucleo correlate alla tematica 
della separazione e dell’adultità, il contesto ambientale, l’offerta territoriale dei servizi e dei 
sostegni, per citarne alcuni. 
Una lettura prevalente da parte dei servizi socio-sanitari, nella quale molti degli aspetti sopra 
elencati vengono presi in considerazione in un tempo definito del “durante noi”,  rivela un rapporto 
di celata contrapposizione con quello del “dopo”, a rimarcare un punto di rottura nella linea di 
continuità della vita della persona e dei componenti il nucleo familiare, determinato da elementi di 
sopraggiunta insostenibilità di una condizione di accudimento che spesso rischiano di assumere 
carattere d’urgenza. Mentre è plausibile supporre che azioni ed interventi di accompagnamento, per 
tempo, della persona e della sua famiglia per tutti quegli aspetti sopra citati ci permetterebbero di 
superare questa dicotomia, questa divisione fra un prima o ‘durante’ e un ‘dopo’, pur nella 
consapevolezza della libertà di scelta della persona e del nucleo di origine. 
 
Vita indipendente e progetto di vita 
 
Come già ricordato, la legittimazione del diritto di scelta è richiamata fin dal preambolo della 
“Convenzione ONU dei diritti delle persone con disabilità” del 2006 (n – “Riconoscendo 
l’importanza per le persone con disabilità della loro autonomia ed indipendenza individuale, 
compresa la libertà di compiere le proprie scelte”, …) e l’articolo 19 della “Convenzione” è 
espressamente dedicato alla “Vita indipendente ed inclusione nella società” e stabilisce che “(a) le 
persone con disabilità abbiano la possibilità di scegliere, su base di uguaglianza con gli altri, il 
proprio luogo di residenza e dove e con chi vivere e non siano obbligate a vivere in una particolare 
sistemazione”. La L. 112/2016 prevede che le “misure, volte anche ad evitare l'istituzionalizzazione, 
siano integrate, con il coinvolgimento dei soggetti interessati, nel progetto individuale di cui 
all'articolo 14 della legge 8 novembre 2000, n. 328, nel rispetto della volontà delle persone con 
disabilità grave, ove possibile, dei loro genitori o di chi ne tutela gli interessi”. Tale diritto trova più 
esplicita e piena applicazione con l’entrata in vigore del Decreto legislativo sul “Progetto di Vita 
individuale, personalizzato e partecipato” che al comma 6 dell’art. 18 sostituisce nella L.328 all’art. 
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14 alla dicitura “Progetti individuali per le persone disabili” la dicitura “Progetto di vita per le 
persone con disabilità”. 
Il rilievo assegnato dal Decreto all’aspetto della partecipazione della persona con disabilità al 
proprio progetto di vita non è l’unico elemento fondante di un cambio di prospettiva. La normativa 
introduce infatti delle modifiche già dai primi articoli, correlati ai successivi in termini di principio. 
L’art 4 stabilisce la corretta definizione della persona a cui è riconosciuta una condizione di 
disabilità, riconducendo ad un nesso di complemento “la condizione”, “persona con disabilità”, 
uscendo definitivamente dal rischio di riduzione della persona alla propria condizione. La 
distinzione fra avere ed essere sancisce definitivamente le linee etiche e culturali con le quali siamo 
chiamati, tutti, a considerare la disabilità. 
All’art. 3 sono introdotte modifiche all’art. 3 della L. 104/92. Anche in questo caso gli articoli 
introducono ad una nuova interpretazione della condizione di disabilità che è determinata 
dall’interazione con l’ambiente e le sue barriere. Dato questo assioma la gradualità della condizione 
trova corrispondenza nei sostegni necessari a “garantire la piena ed effettiva partecipazione nei 
diversi contesti di vita su base di uguaglianza con gli altri” e non più in un concetto di maggiore o 
minore “gravità” della persona. 
Tali articoli quindi fanno da anticamera all’art. 18, c. 2, cuore della disposizione legislativa che 
stabilisce che “La persona con disabilità è titolare del progetto di vita e ne richiede l’attivazione, 
concorre a determinarne i contenuti, esercita le prerogative volte ad apportarvi le modifiche e le 
integrazioni, secondo i propri desideri, le proprie aspettative e le proprie scelte”. La persona 
pertanto, anche là dove presente l’esercente la responsabilità genitoriale in caso di minore, il tutore 
o l’amministratore di sostegno, se dotato di poteri, non viene sostituita nell’esercizio della propria 
autonomia di espressione in merito ai propri desideri ed aspettative, in un riconoscimento legislativo 
che ne tutela la dignità personale senza eccezioni. 
Proprio in considerazione di questa normativa che ravviva i dettami di principio già enunciati nella 
Convenzione ONU del 2006,  come enti ed operatori  dobbiamo assumere piena consapevolezza di 
quanto la messa in pratica del d.lgs 62/2024 si inserisca nella delicata dinamica della famiglia  e di 
quanto vada a sollecitare sensibili equilibri faticosamente raggiunti nel tempo dal nucleo, 
soprattutto in rapporto al tema dell’abitare, dell’abitare indipendente, dell’abitare nel tempo in cui i 
familiari sono ancora in vita. 
 
Alcune riflessioni di carattere teorico e metodologico 
 
Un percorso di transizione verso le soluzioni abitative in forma indipendente dal proprio nucleo 
familiare di origine, prevede un lavoro di preparazione, che potremmo definire propedeutico, nel 
quale accompagnare la persona e la sua famiglia (dove si debba tenere in considerazione parimenti 
ai genitori anche la presenza di fratelli e sorelle o di altre figure significative del contesto parentale) 
in quella transizione verso l’età adulta che sollecita fortemente ambo le parti, la persona e i familiari, 
sul piano della separazione: un percorso che implica ridefinizioni  degli aspetti di identità e di ruolo 
spesso connaturati ad un rapporto di dipendenza che la condizione di disabilità rinsalda nel tempo 
per le elevate necessità di cura, assistenza e protezione. Si presume pertanto fondamentale un 
ascolto attento di tutti gli attori interessati nel processo per quanto riguarda le proiezioni 
immaginative del futuro espresse da ognuno e non di meno l’accoglienza degli aspetti emotivi, nel 
rispetto delle scelte, degli orientamenti e delle credenze emerse. Inoltre la considerazione del tema 
dell’abitare va comunque ricondotto, come abbiamo visto all’interno di un più ampio progetto, “di 
vita” appunto, che ne salvaguardi un ordine di senso in interconnessione con gli altri ambiti (e 
potremmo dire ‘domini’ della qualità di vita) dell’esistenza della persona. 
L’esperienza della co-progettazione avviata, con il contributo del dott. Mauro Burlina (psicologo e 
psicoterapeuta con ampia esperienza nel campo della disabilità e nell’accompagnamento delle 
persone fragili lungo la transizione all’età adulta) ha introdotto un elemento che sotto il profilo 
teorico assume una rilevanza anche di metodo nell’approccio al tema della vita indipendente: la 
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costruzione dell'identità della persona con disabilità si realizza  nell'ambito dell'appartenenza 
familiare. La sollecitazione, che richiede di divenire un’azione di intenzionalità pedagogica, è un 
cambiamento di sguardo dove l'oggetto di osservazione dell'operatore non è, in senso stretto, la 
persona con disabilità e non è il genitore o il parente, ma il legame affettivo esistente fra di essi che, 
per altro, è quello che determina la possibilità di successo nella effettiva realizzazione di un 
progetto di vita. La responsabilità dell’operatore e dei servizi non è pertanto solo permettere a tutte 
le persone con disabilità e ai loro genitori di pensare a cosa si può fare affinché il proprio figlio 
diventi grande, ma cosa si può fare perché il proprio legame affettivo possa cambiare, nel pieno 
rispetto della loro storia identitaria. Di conseguenza ne risulta che è importantissimo il ruolo 
dell'affiancamento dell'operatore sociale in una funzione di ascolto e di accoglienza della storia 
della famiglia, riconosciuta nella sua esperienza umana e genitoriale. Parimenti è importante 
considerare l’importanza dello scambio e confronto che avviene in gruppi di famiglie dove si 
attivano esperienze umane significative nella condivisione di aspetti sui quali avviene una piena 
comprensione reciproca. 
Un ulteriore aspetto, non disgiunto dai precedenti, che chiede di essere preso in considerazione, 
riguarda il tema della consapevolezza. Il benessere della persona con disabilità è connesso alla 
consapevolezza di sé, cioè di saper definire e di percepire “chi si è” e “chi non si è”, cosa si può 
fare nella vita e cosa non è realisticamente possibile. In altri termini un processo di costruzione 
identitaria necessita di percorsi nei quali la persona possa integrare anche componenti che derivano 
dalle proprie difficoltà ed essere riconosciuto per quello che è, come per ognuno;  pertanto 
nell’accompagnamento educativo gli elementi positivi dell’espressione identitaria devono 
mescolarsi con gli elementi dolorosi e frustranti della condizione di disabilità e  in questo senso le 
iniziative e le attività vanno considerate come occasione esperienziale in questa prospettiva. Le 
persone con disabilità hanno spesso la necessità di ambienti dotati di senso nei quali sperimentare le 
proprie capacità e operare delle scelte, circostanza spesso negata nei processi evolutivi di crescita 
dove la tutela e la protezione si fanno sostitutivi all’iniziativa personale, sia all’interno del nucleo 
sia nei servizi educativi. Come ci ricorda la preziosa eredità del pensiero di Andrea Canevaro è 
proprio nella possibilità di trasformare ambienti in contesti dotati di senso che si realizza il percorso 
verso la condizione adulta. 
Infine, non possiamo non considerare, nella molteplicità di sguardi che contribuiscono a restituire 
alla persona con disabilità riconoscimenti destinati alla costruzione di un nucleo identitario, lo 
sguardo sociale ed in particolare quello affidato alla scuola e al mondo del lavoro che in questo 
senso svolgono un ruolo fondamentale.   
La centralità della persona, nel suo apporto attivo di interlocutore, l’attenzione da porre in processi 
di sostegno alle famiglie in una ridefinizione dei ruoli dei suoi componenti in una prospettiva di vita 
indipendente della figlia/del figlio, la stessa articolazione del procedimento che porta alla 
elaborazione del progetto di vita con il concorso di molteplici attori, istituzionali, formali ed 
informali, il concetto di “accompagnamento” che tende a sostituire quello di “presa in carico” (il cui 
suono rimanda non solo alla responsabilità ma anche al peso) nelle logiche di servizi chiamati ad 
una inevitabile trasformazione, sono tutti aspetti che suggeriscono l’idea che non vi siano soluzioni 
altre se non in un approccio co-evolutivo per tutte le parti, dove il ruolo di regia permane, e questo è 
l’auspicio, nella funzione pubblica,  per quanto riguarda gli aspetti di garanzia circa la realizzazione 
dei percorsi progettuali sottoscritti. E se la cornice giuridica e amministrativa attiene all'ente 
pubblico, è  in buona parte compito del terzo settore mettere a disposizione il patrimonio relazionale, 
professionale e umano con tutte le famiglie e persone con disabilità con cui si andrà a costruire la 
forma embrionale dei progetti di vita. 
Quindi si ritiene che qualsiasi azione si metta in campo verso percorsi di vita indipendente, queste 
non possano prescindere da un’attenta lettura dei legami intra-familiari, da una resa effettiva della 
partecipazione della persona con disabilità al proprio progetto di vita in quanto titolare, da una 
proposta educativa rivolta all’acquisizione di consapevolezza e strutturazione di un nucleo 
identitario integro della persona e  ad una co-intestazione di responsabilità fra pubblico e privato 
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sociale, in ogni sua articolazione, per un buon esito di quella parte di autodeterminazione che 
rivolto a soluzioni abitative al di fuori dal proprio nucleo di origine. 
Tali presupposti di ordine teorico e metodologico si ritiene debbano essere tenuti nella massima 
considerazione nel creare contesti di sperimentazione diurna che progressivamente contemplino il 
pernottamento fino a periodi medio-lunghi, come nella strutturazione e l’avvio di gruppi di sostegno, 
ascolto e confronto di familiari e persone con disabilità,  e in generale a tutte quelle azioni che, pur 
mantenendo una caratteristica socializzante e di svago, costituiscono un’occasione di crescita e 
acquisizione di capacità che possano risolversi in capacitazione, ossia consapevolezza dei propri 
mezzi e delle proprie risorse, oltre che dei propri limiti. 
La complessità degli elementi che devono essere presi in considerazione in un percorso di 
transizione verso una soluzione di vita in una prospettiva che prevede un abitare al di fuori del 
proprio contesto familiare di origine, sia che trovi attuazione quando i familiari sono ancora in vita, 
sia che sia sollecitata da situazioni  definitive, suggerisce un approccio in grado di lavorare in 
parallelo su una duplice direttiva: una analisi puntuale del singolo progetto di vita, in primis delle 
aspettative e dei desideri della persona con disabilità, e una analisi di fattibilità in termini di 
aggregazione di più percorsi di vita verso quelle soluzioni espressamente previste dal D.M. 
23.11.2016, riprese nel dettaglio all’interno degli indirizzi di programmazione espressi dalla 
Regione Piemonte per ogni annualità assegnata da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, attraverso sue specifiche determinazioni, con tipologie di Gruppi Appartamento e Alloggi 
per l’autonomia, o Housing e Co-housing e Accoglienza residenziale (che si basa sulla disponibilità 
di una famiglia volontaria). 
 
La co-progettazione e i suoi esiti 
 
In seguito all’“Esito del percorso di co-programmazione, in relazione ai bisogni di persone con 
disabilità nell’articolazione di azioni finalizzate alla realizzazione di interventi e percorsi volti a 
favorire la massima autonomia e indipendenza al di fuori del proprio nucleo familiare ai sensi della 
legge n. 112/2016.”(Determinazione n. 121 del 30 Aprile 2024) è stato avviato dal Consorzio un 
“procedimento di coprogettazione per l’individuazione di soggetti del terzo settore per la 
realizzazione di interventi e percorsi volti a promuovere e a favorire la massima autonomia e 
indipendenza al di fuori del proprio nucleo familiare ai sensi della legge 22 giugno 2016 n. 
112.”(Determinazione Dirigenziale n. 126 del 07.05.2024).   
Sono state prese in considerazione le proposte progettuali pervenute ed è stato attivato un tavolo di 
co-progettazione che ha aperto alla discussione critica e concertativa volta alla definizione di un 
progetto unitario e alla stipula di una  convenzione in base al Piano Economico finanziario venutosi 
a determinare. 
Il lavoro del tavolo ha richiesto 5 incontri, dal giugno ad ottobre del 2024.  Il progetto unitario, che 
ha assunto il nome di “Indipendente”, ha preso avvio operativamente il 1° dicembre del 2024 e 
prevedeva una prima annualità con scadenza al 30 novembre 2025, successivamente prorogata alla 
data del 30 giugno 2026. 
Gli Enti del Terzo Settore attuatori sono stati La Cooperativa  Pollicino e il Consorzio Copernico, 
nella forma dell’Associazione Temporanea di Scopo, e Asini si nasce Ivrea APS. Nello specifico 
hanno composto il tavolo di co-progettazione i seguenti attori: 
Cooperativa Pollicino (capofila) in Ats con Cooperativa Animazione Valdocco, Centro Sillaba, 
Ass. Grama, Ass. Aias-Ivrea e con partnership/accordi con Ass. di Volontariato Piccolo Carro, 
Croce Rossa Italiana Comitato Settimo Vittone. 
Cooperativa Andirivieni (capofila), in Ats con Alce Rosso, Ass. Epicentro e con 
partership/accordi con Ass. Piccolo Carro CIAC, Co Abitare Impresa Sociale, Praie Impresa Sociale. 
Asini si nasce Ivrea APS con partnership/accordi Arci Ciuco’s APS. 
L’articolazione del Progetto ha previsto tre differenti fasi realizzative riconoscendo  la necessità di 
procedere con gradualità nel coinvolgimento dei possibili destinatari ed ha ipotizzato le azioni e gli 
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interventi inerenti il tema della vita indipendente, tenendo in considerazione le indicazioni di legge  
dalla “Convenzione ONU sui diritti della persona con disabilità” del 2006, al d.lgs 62 del 2024 che 
dispone e  regola l’elaborazione del progetto di vita, oltre alle “Linee guida” della Regione ( DGR 
51-8960 del 16.5.2019 ). 
 
Impianto di sistema 
 
Nell’impianto di sistema, oltre alle fasi e alle azioni ad esse connesse, è stata prevista l’attivazione 
di una governance di cui fanno parte un rappresentante per ATS/Ente attuatore e un rappresentante 
fra le associazioni di familiari, oltre ai referenti del Consorzio, finalizzata alla presa di decisioni e di 
indirizzo circa le azioni e le attività già definite in sede di tavolo di co-progettazione. Inoltre è stata 
affidata ad una Cabina di regia, composta da quattro educatori professionali della Coop. Pollicino, 
con funzione tecnico-operativa, il compito di garantire una coerenza organizzativa e di contenuto 
del progetto supportato da una supervisione condotta dal dott. Mauro Burlina. 
 
LE FASI 
 
FASE1 -  Azioni di predisposizione del Progetto in termini formativi, di comunicazione e di 
definizione del bacino di possibili destinatari. 
 
➢ un momento di formazione trasversale agli attori e realizzatori del Progetto. 
Al dott. Mauro Burlina, psicoterapeuta con esperienza specifica nell’ambito della disabilità e dei 
percorsi indirizzati alla vita indipendente è stato richiesto un primo momento formativo comune 
tenutosi nel dicembre del 2024 al fine di condividere un quadro teorico-metodologico di riferimento 
e l’acquisizione di un linguaggio comune, in via preliminare e propedeutico all’avvio delle azioni e 
degli interventi operativi. 
➢ un evento informativo, aperto anche alla cittadinanza, per la presentazione del 
Progetto. 
Tenutosi presso LoZac! al Movicentro in data 1 febbraio 2025 “Io abito qui - La delicata tematica 
della vita autonoma delle persone con disabilità”, al quale hanno partecipato genitori ed operatori in 
qualità di testimonial di esperienze sul tema già in atto in diversi territori del nord Italia. 
 
➢ un’azione di mappatura, attraverso lo strumento del questionario e successivi incontri 
di approfondimento. Il target ha preso in considerazione persone con disabilità in età adulta 
dai 18 ai 65 anni di età. 
Tale azione ha richiesto un ampio arco temporale di realizzazione e può essere considerata una 
modalità permanente di coinvolgimento in prima persona  per la rilevazione dei bisogni espressi, 
della volontà di adesione ad un percorso con finalità di vita indipendente da parte del nucleo e/o 
della PcD, del loro «posizionamento» rispetto alla reale e perseguibile intenzione di partecipare e 
rendersi protagonisti in un percorso con tale finalità. In ogni caso tale strumento rappresenta 
un’occasione per approfondire la conoscenza di persone e familiari anche quando queste non 
esplicitano un interesse specifico verso il tema della vita indipendente. 
Le persone coinvolte nella somministrazione del questionario sono state complessivamente 332. 
Nello specifico sono stati compilati e restituiti, a fronte della distribuzione, 100 questionari da parte 
di persone con disabilità e 139 da parte di familiari e parenti per un totale complessivo di 114 nuclei 
familiari coinvolti, mentre i nuclei che si sono dichiarati non interessati ammontano a 13. 
 
➢ Avvio dei gruppi di interesse. 
E’ stato svolto successivamente un lavoro di analisi e approfondimento delle istanze emergenti dai 
questionari raccolti con le seguenti finalità: 
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• verificare l’interesse effettivo al tema rispetto al bacino di ipotetici destinatari 
(quantificazione); 
• offrire azioni e iniziative a gruppi di PcD e/o familiari/parenti per omogeneità di esigenze 
espresse e di «posizionamento» rispetto al tema; 
• individuare particolari situazioni (anche singole) che presentino la necessità di un supporto e 
di un accompagnamento specifico sotto il profilo della sostenibilità di un percorso sul tema o che 
presentino la necessità di una revisione di una soluzione abitativa già realizzatasi; 
• verificare la congruità fra le istanze maggiormente emergenti e le azioni e iniziative 
ipotizzate nel «progetto» che può comportare una ridefinizione in progress della progettualità nel 
complesso e una diversa allocazione delle risorse assegnate in «Convenzione». 
 
FASE2 - Predisposizione di gruppi di sostegno e accompagnamento per PcD e 
familiari/parenti con le seguenti finalità: 
• avvicinamento e approfondimento al tema;   
• occasione di riflessione e lavoro su «vita indipendente»; 
• possibilità di confronto e condivisione fra i partecipanti; 
• emersione delle dimensioni più emotive e connesse alle singole storie di vita; 
• opportunità di costruzione di interazioni con il territorio e di collaborazione solidale; 
• raccolta di esigenze, aspettative e desideri. 
 
Sono stati conseguentemente attivati 5 gruppi di sostegno, secondo la seguente articolazione: 
 
✗ 2 gruppi di persone con disabilità per un totale di 23 partecipanti; 
✗ 2 gruppi di familiari per un totale di 40 partecipanti. 
✗ gruppo in un percorso denominato “A fuoco lento”, con momenti di informazione e 
 apprendimento informale, creazione di occasioni di relazione e dialogo, anche attraverso la 
 condivisione di pratiche culinarie, per avvicinare i familiari al tema del futuro (7 genitori); 
 
FASE 3 - Una terza fase  comprende l’attivazione di azioni concrete di sperimentazione 
abitative dedicate alle persone con disabilità e iniziative di informazione/conoscenza di realtà 
fuori territorio. Queste azioni sono state ipotizzate a fronte dello sviluppo delle precedenti fasi 
e, allo stato attuale delle cose, sono in via di definizione e realizzazione: 
 
✗ esperienze abitative – case palestra; 
✗ supporto a domicilio per esperienze di vita indipendente già in atto; 
✗ esperienza “Fuori casa” con avvio di 2 gruppi per giovani con disabilità con fasce di età 
indicativamente di 14-16 anni e di 18-21; 
✗ conoscenza e confronto con esperienze già avviate di vita indipendente in altri territori, 
anche destinate a persone con disabilità per le quali è necessario un sostegno intensivo. 
 
Esperienze abitative – case palestra 
 
Per quanto riguarda le esperienze abitative – case palestra, sono attualmente in atto valutazioni circa 
l’adeguatezza degli spazi abitativi messi a disposizione dagli enti attuatori a fronte delle indicazioni 
emerse dal confronto con il dott. Mauro Burlina in qualità di supervisore. Le indicazioni in merito 
per la loro attivazione riguardano criteri in ordine alla composizione dei gruppi non superiore alle 
4/5 unità, una loro progressiva estensione temporale, assumendo le caratteristiche di una esperienza 
abitativa che preveda l’alternanza fra le attività del diurno ed il rientro all’alloggio per diverse notti, 
un rapporto personale educativo/assistenziale sufficiente a garantire le azioni di supporto necessarie 
alla graduale acquisizione da parte delle persone partecipanti di elementi di consapevolezza e di 
contesto orientati alla vita indipendente dal nucleo familiare di origine. In attesa  di predisporre 
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queste condizioni necessarie la Cabina di Regia della Coop. Pollicino con il concorso degli Enti 
attuatori e il servizio di assistenza sociale sta procedendo all’individuazione dei possibili destinatari 
in relazione alla risposta ai quesiti dei questionari, agli elementi che emergono dal lavoro dai gruppi 
di sostegno delle persone con disabilità e delle famiglie, alle conoscenze pregresse delle assistenti 
sociali di competenza dei casi. 
Risulta fondamentale offrire ai destinatari luoghi e condizioni adeguate nelle quali iniziare a 
sperimentare forme di vita indipendente, anche prendendo in considerazione la variabilità nel tempo 
della composizione dei gruppi in relazione ad una loro espressione di preferenza nelle relazioni che 
si stabiliscono e parallelamente stabilendo con le famiglie coinvolte un patto di corresponsabilità sul 
piano della consapevolezza che questi percorsi non vogliono soddisfare esigenze di socializzazione 
o di sollievo, per i quali i servizi possono offrire occasioni alternative,  quanto rappresentare veri e 
proprie “prove”, soggette a verifica, sulla motivazione e sui requisiti necessari da parte della 
persona e dei familiari nel sostenete il delicato passaggio che prevede la separazione dal congiunto 
e la ridefinizione dei legami familiari in essere in termini evolutivi, senza tuttavia rappresentare, 
ovviamente, un obbligo o un eventuale fallimento. Alle persone e alle loro famiglie è necessario in 
ogni caso assicurare un accompagnamento, al di là delle loro scelte e determinazioni, in un’ottica di 
progetto di vita. 
 
Supporto a domicilio per esperienze di vita indipendente già in atto 
 
Nel percorso di approfondimento e conoscenza delle singole situazioni stanno assumendo evidenza, 
anche dagli elementi in emersione dal lavoro dei gruppi delle persone con disabilità, oltre che da 
segnalazione da parte del servizio sociale, necessità connesse al supporto o ridefinizione di 
condizioni di vita indipendente già in atto le quali, per motivazioni diverse, richiedono di trovare 
soluzioni di verifica sul piano della qualità di vita, di consolidamento per una loro sostenibilità nel 
futuro o di una loro revisione logistica, anche ipotizzando una riorganizzazione che preveda forme 
di convivenza. E’ plausibile, in questo senso, anche la costituzione di un sotto-gruppo di persone 
con questo target, sempre nella logica di garantire un confronto, uno scambio e la possibilità di 
individuare ulteriori soluzioni abitative. 
 
 
Esperienza “Fuori casa” 
 
Tale esperienza è in fase di avvio ed è indirizzata a giovani destinatari con  un intervento di 
carattere territoriale a piccoli gruppi nel quale le attività proposte, prevedono, dopo un primo 
momento di conoscenza reciproca fra i partecipanti e fra partecipanti ed operatori, la 
sperimentazione dell’ambito territoriale nella sua articolazione più ampia (autonomia di spostamenti, 
conoscenza servizi essenziali, risorse di carattere sportivo, ricreativo e culturali, ecc.) e 
l’acquisizione e/o consolidamento delle autonomie di base, sociali e di relazione, nel gruppo dei 
pari, come nell’interazione con la comunità. Tuttavia la sua principale finalità, nel solco di una 
propedeutica a percorsi vita indipendente, è l’acquisizione di consapevolezza  ed espressione di sè 
come requisiti importanti ad immaginare una condizione di uscita dal proprio nucleo familiare di 
origine nel futuro della propria vita. 
In questo senso l’attenzione educativa posta in essere prende in considerazione innanzitutto la 
possibilità da parte della persona di manifestare preferenze ed interessi in relazione alla capacità di 
agire conseguentemente, anche con il sostegno dell’operatore o dei pari,  nella ricerca di equilibrio 
fra i propri limiti ed i desideri espressi. Il territorio e la sua partecipazione possono offrire molte 
occasioni di scelta, di orientamento, di confronto e di acquisizione di responsabilità nelle quali 
misurarsi, assumendo piccoli ruoli e sperimentare la conseguenza delle proprie azioni, accettando 
errori e imprevisti e cercare eventuali soluzioni ai problemi che si possono presentare. Questi aspetti, 
insieme ad altri altrettanto importanti contribuiscono alla definizione di una dimensione identitaria 
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della persona, in un processo di crescita emotiva ed affettiva che le permetterebbe di mettere in 
gioco dinamiche di adattamento ai diversi contesti di vita. 
Il “fuori casa” consiste nella realizzazione finale di un’esperienza di mini-soggiorno alla cui 
organizzazione e preparazione concorrono i partecipanti al gruppo di comune accordo. 
 
Conoscenza e confronto con esperienze già avviate di vita indipendente in altri territori 
 
La dimensione del “dopo di noi”, che possiamo riconoscere come una componente della 
predisposizione di percorsi per la vita indipendente della persona con disabilità, là dove risponde a 
sollecitazioni di azioni verso la  realizzazione di soluzioni abitative definitive con il supporto di 
inquadramento legislativo ed economico garantito dalla L. 112/2016, necessita da parte dei familiari 
di occasioni di visibilità, ossia della sua reale conversione in una esperienza reale e perseguibile, di 
un immaginario di futuro spesso evanescente, privo di certezze e connotato da tensioni emotive 
fortemente vincolanti. In questo senso sono state programmate delle visite ad esperienze consolidate, 
a varia tipologia organizzativa e destinata a gruppi di persone con disabilità con differenti necessità 
di sostegno, a cui possono partecipare genitori, parenti, figli e operatori dei servizi, anche come 
occasione di scambio e confronto di quanto si è potuto osservare e apprendere. 
 
Ulteriori azioni previste 
 
Un’azione prevista prendeva in considerazione il supporto alla persona e alla famiglia in casi di 
urgenza che comportava un immediato e temporaneo ricorso a soluzioni residenziali. Tuttavia si 
ritiene possibile un maggiore sviluppo in termini preventivi di questa azione, là dove le conoscenze 
della condizione del nucleo possono far supporre un’esigenza di questo tipo, contribuendo a 
costruire un possibile supporto di vicinato e di attivazione della comunità circostante. 
Inoltre si sta delineando la necessità di organizzare specifici momenti informativi per le famiglie sui 
dispositivi giuridici attualmente a disposizione per azioni connesse al “dopo di noi”, a fronte 
dell’esigenza di comprendere quali strumenti di tutela dei patrimoni e della loro destinazione d’uso 
possano rispondere all’esigenza di assicurare cura, tutela e qualità di vita sul lungo periodo dei figli 
quando i genitori o parenti non siano più nelle condizioni di garantirne il sostegno in prima persona. 
Ancora, una dimensione che è stata contemplata, ma non ha potuto trovare applicazioni è relativa a 
quelle situazioni per le quali si possono ipotizzare percorsi di de-istituzionalizzazione. 
 
Considerazioni finali 
 
Il programma delle FASI 1 e 2 con le azioni di informazione alla cittadinanza, la formazione 
comune condotta dal dott. Burlina, la mappatura e la creazione e avvio di gruppi di sostegno, ci 
confermano nella convinzione di quanto sia importante un lavoro capillare che raccolga la 
partecipazione del maggior numero di persone e famiglie interessate, nel rispetto del 
posizionamento di ognuno,  nell’ approcciare il tema. Accogliendo le indicazioni teorico-
metodologiche della supervisione al Progetto abbiamo potuto constatare la veridicità del 
presupposto per il quale, anche se può sembrare paradossale, il reperimento di case e contesti da 
intendersi risolutivo per una vita indipendente da parte delle persone con disabilità, costituisca 
l’ultimo tratto di un percorso di transizione delicato, complesso che rifugge da esiti lineari ma che, 
al contrario, implica pensamenti e ripensamenti, dubbi, richiesta di certezze e rassicurazioni, 
rinunce, slanci immaginativi determinati da una portata emotiva e di ridefinizione dei ruoli 
genitoriali e di figli molto potenti. 
 
Il supporto al lavoro dei gruppi 
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In questi mesi dal lavoro dei gruppi, in particolar modo, emergono istanze nuove e sollecitazioni 
alla convergenza: alcune famiglie stanno valutando di dare vita a enti giuridici che possano offrire 
garanzie al futuro dei loro figli o parenti, altre si misurano sulla reale possibilità di concepire e 
vivere la separazione dai congiunti a fronte di una loro manifestazione di volontà in tal senso; in 
alcune circostanze si manifesta in modo eclatante la disparità di intenti e di immaginario fra genitori 
e figli dello stesso nucleo verso soluzioni di questo tipo, in un senso e nell’altro. Nei gruppi non 
tutte le persone con disabilità registrano la presenza dei genitori o parenti nei gruppi familiari e 
viceversa. 
I familiari e le persone con disabilità hanno a disposizione uno spazio di confronto che si sta 
rivelando prezioso per uno scambio e confronto sul tema e la loro presenza pressoché costante, a 
parte qualche defezione, ci dimostra quanto questa opportunità costituisca anche una modalità di 
lavoro da confermare e potenziare nello sviluppo ulteriore del Progetto. In particolare le persone 
con disabilità hanno rivelato capacità inaspettate di interazione nel gruppo, nel rispetto delle regole 
di intervento, nell’ascolto e nel supporto reciproco, a conferma di quanto già scritto in precedenza, 
ossia di quanto sia necessario superare alcune rappresentazioni della disabilità ancora soggiacenti 
nella cultura, anche nei servizi, e di quanto sia funzionale, oltre che eticamente giusto, riconoscere 
loro lo spazio di autodeterminazione e di cittadinanza in qualità di artefici delle proprie traiettorie 
esistenziali. 
Il supporto al lavoro dei gruppi avviato comprende anche la possibilità di intercettare, nel tempo, 
esigenze che si orientano in modo maggiormente definito verso istanze più specifiche, quali la 
convergenza di più persone e/o famiglie verso una co-progettazione di soluzioni abitative definitive 
come esito di periodi di sperimentazione con esiti positivi o di sostegno reciproco e di condivisioni 
di vissuti in forma autogestita, anche tenendo in considerazione un approfondimento degli aspetti 
legislativi e giuridici attinenti al tema del “dopo di noi”. 
 
La sperimentazione abitativa 
 
Tuttavia se non è auspicabile la creazione di reali contesti di vita senza la disponibilità di persone e 
nuclei familiari pronti nel compiere questa delicata transizione, apparirebbe inopportuno e contro 
producente, d’altra parte, l’implementazione di interventi propedeutici di informazione, formazione 
e confronto nei gruppi di lavoro, senza un reale esito concreto abitativo in tempi appropriati, per 
quanto riguarda la possibilità di iniziare a sperimentare concretamente percorsi graduali di 
indipendenza abitativa da parte di quelle persone con disabilità che trovino supporto dalla famiglia 
in questo senso, con il rischio di incorrere in esperienze che comportano frustrazione o un 
sentimento di disillusione. 
Tali percorsi, pur di carattere sperimentale, richiedono la soddisfazione di alcuni criteri anticipatori 
di una condizione di vita indipendente, sia per quanto concerne le caratteristiche alloggiative, sia 
nell'esposizione temporale dell'esperienza stessa. Le case devono risultare adeguate per spazi di 
vivibilità, con almeno due stanze, oltre alle aree comuni dedicate al diurno e servizi igienici che ne 
consentono l'utilizzo anche a persone con limitata autonomia motoria. Si ritiene un requisito 
obbligato una accessibilità all'abitazione priva di qualsiasi barriera. In relazione all'ubicazione dello 
stabile non si escludono offerte differenziate, centro abitato, periferia o  soluzioni in zone rurali, 
tenendo in debita considerazione la presenza o l'attivazione di mezzi di trasporto che consentano la 
ripresa delle normali attività del quotidiano dopo la permanenza notturna. Una progettazione di 
percorsi di transizione verso l’ indipendenza deve inoltre comprendere per la persona con disabilità, 
con una logica di gradualità, un incremento progressivo di giorni consecutivi da trascorrere lontano 
da casa, ossia dal proprio contesto familiare di origine, in una alternanza “notturno”/”diurno” che 
possa replicare, per quanto possibile, una dimensione “tipo” di una futura condizione di vita. La 
frequenza di questa esperienza infine non deve assumere carattere episodico ed essere interpretata 
con finalità di sollievo e/o di vacanza e pertanto distinguersi, sul piano della consapevolezza per la 
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persona e la sua famiglia, da altre occasioni di residenzialità alternative quali soggiorni o accesso 
temporaneo a strutture di ospitalità che si siano rese necessarie per diversi motivi di urgenza. 
La progettazione di tali percorsi richiede un’attenta valutazione nella definizione di  un rapporto 
personale educativo/assistenziale sufficiente a garantire le azioni di supporto necessarie alla 
graduale acquisizione da parte delle persone partecipanti di elementi di consapevolezza e di 
contesto orientati alla vita indipendente dal nucleo familiare di origine, comprendendo fra i 
destinatari persone con necessità di sostegno elevato o intensivo, nella salvaguardia del principio 
che trova esplicito richiamo nell’art. 19 della “Convenzione ONU sui diritti delle persone con 
disabilità” che esclude in tutta evidenza la coincidenza fra il grado di autonomia e la vita 
indipendente, dove il primo non deve condizionare il diritto nell’esercizio delle proprie scelte da 
parte della persona con disabilità. 
 
La mappatura 
 
L’azione di mappatura, come strumento di primo contatto con la persona con disabilità e i suoi 
familiari, si è rivelato un efficace strumento di approfondimento di conoscenza delle situazioni in 
carico ai servizi sociali, ma ha anche rappresentato una modalità ad alto valore simbolico, 
riconoscendo nelle persone, sin dall’avvio del Progetto, la posizione di centralità nei percorsi di 
sostegno alle scelte che riguardano le loro vite. La stessa adesione nella risposta o meno, 
l’asimmetria o corrispondenza fra la persona ed i suoi familiari nell’intento di orientarsi ad una vita 
indipendente, preziosi riferimenti di autopercezione e   la manifestazione di ambiti di interesse, 
costituiscono un contributo importante nell’impostare ipotesi di coinvolgimento alle azioni 
predisposte nel Progetto. 
In questo senso si ritiene che tale modalità possa assumere carattere strutturale, insieme ad eventuali 
colloqui di approfondimento con il nucleo familiare, e che possa essere estesa ad una fascia di 
utenza in età scolare della secondaria di 2° grado, intercettando per tempo istanze di indipendenza 
nei giovani adolescenti che si stanno approssimando a quella delicata fase che include riti di 
passaggio alla fine della scuola dell’obbligo, periodo nel quale la persona con disabilità, con i 
familiari, prende maggiormente coscienza delle difficoltà  nel tracciare percorsi esistenziali 
analoghi ai pari di età. 
 
Concludendo, si richiama ancora una volta alla necessità che i percorsi di transizione verso 
l’indipendenza da parte delle persone con disabilità, con il coinvolgimento dei loro familiari, 
trovino posto dentro una logica di sistema. 
Da una parte il progetto di vita, al di là di una effettiva presentazione di istanza formale da parte del 
beneficiario, comporta un maggiore coinvolgimento di attori appartenenti alla comunità che 
concorrano ad una sua elaborazione, e alla cui regia è preposta la figura dell’assistente sociale e alla 
quale, pertanto, va ricondotto l’aggiornamento costante delle iniziative in atto e dei propositi della 
loro articolazione oltre ad un confronto e condivisione degli stessi anche alla presenza della persona 
titolare della progettazione. Inoltre devono trovare spazio di promozione quelle iniziative che, in 
termini formativi e divulgativi, propongono un differente approccio alla dimensione della disabilità, 
e che, dagli addetti ai lavori alla cittadinanza tutta, sappia comunicare come questa condizione porti 
con sè l’idea che è proprio nelle differenze di ognuno che risiede un’occasione di crescita personale 
e di valore sociale. 
Le recenti disposizioni di legge della riforma promossa dalla L.227 del 2021rimandano ad una fase 
cruciale in ordine alla responsabilità cui come istituzioni, enti,  terzo settore, associazioni, persone 
con disabilità e famiglie siamo chiamati affinché queste trovino effettiva applicazione e traducano il 
dettato “su base di uguaglianza” in una realtà vissuta e praticabile. 
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AVVISO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE 
PER LA COPROGETTAZIONE DI AZIONI FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI E PERCORSI VOLTI A PROMUOVERE E A FAVORIRE LA MASSIMA 
AUTONOMIA E INDIPENDENZA POSSIBILE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ AL 
DI FUORI DEL PROPRIO NUCLEO FAMILIARE AI SENSI DELLA LEGGE 22 GIUGNO 
2016 N. 112. 
 
Visto: 
• l'art. 118, comma 4 della Carta costituzionale, il quale afferma l’importanza dell’iniziativa dei 

cittadini (singoli e associati) per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del 
principio di sussidiarietà orizzontale; 

• l'art. 55 D.Lgs n. 117/2017 (Codice del Terzo settore - CTS), in tema di co-progettazione tra 
pubblica amministrazione ed enti del Terzo settore –ETS;  

• la sentenza della Corte Costituzionale 26 maggio 2020 n. 131, la quale ha ravvisato nell'art. 55 
CTS una delle più significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale valorizzato 
dall'art. 118, comma 4 Cost.;  

• la L. 8 novembre 2000, n. 328; 
• la L.R. 8 gennaio 2004, n. 1, ivi incluso l’art. 11, comma 2; 
• le Linee guida sul rapporto tra pubblica amministrazione ed Enti del terzo settore, di cui al D.M. 

31 marzo 2021, n. 72;  
• la Legge 22 giugno 2016 n. 112 “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone 

con disabilità grave prive del sostegno familiare”; 
• il Decreto 7 dicembre 2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali “Riparto, per 

l'annualità 2021, delle risorse del fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare”; 

• la Legge 22 dicembre 2021, n. 227 “Delega al governo in materia di disabilità”; 
• il Decreto Legislativo 3 Maggio 2024 n.62 “Definizione della condizione di disabilità, della 

valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per 
l’elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 29 settembre 2025, n. 21-1613 “D.Lgs 62/2024 - 
Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di base, di accomodamento 
ragionevole, della valutazione multidimensionale per l’elaborazione e attuazione del progetto di 
vita individuale personalizzato e partecipato - approvazione delle Linee Guida rivolte ai territori 
coinvolti nella fase di sperimentazione e a tutti gli ambiti territoriali sociali piemontesi”; 

• l’art. 4 dello Statuto del Consorzio IN.RE.TE. . 
 
 

IL DIRETTORE 
 

preso atto e in attuazione: 

• della determinazione n. 121 del 30.04.2024 ad oggetto: “Esito del percorso di co 
programmazione in relazione ai bisogni di persone con disabilità nell'articolazione di azioni 
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finalizzate alla realizzazione di interventi e percorsi volti a favorire la massima autonomia e 
indipendenza al di fuori del proprio nucleo familiare ai sensi della legge n. 112/2016”; 

• della determinazione n. 126 del 07.05.2024 ad oggetto: “Avvio di procedimento di co-
progettazione per l'individuazione di soggetti del terzo settore per la realizzazione di interventi e 
percorsi volti a promuovere e a favorire la massima autonomia e indipendenza al di fuori del 
proprio nucleo familiare ai sensi della legge 22 giugno 2016 n. 112; 

• della Determinazione Dirigenziale n. 156 del 10.06.2024 con cui, in relazione al suddetto 
procedimento è stata nominata la Commissione Tecnica; 

• della Determinazione Dirigenziale n. 165 del 20.06.2024 di approvazione dell’esito della 
selezione e conseguente avvio della fase di co-progettazione per la realizzazione di interventi e 
percorsi volti a promuovere e a favorire la massima autonomia e indipendenza possibile delle 
persone con disabilità al di fuori del proprio nucleo familiare; 

• della Determinazione Dirigenziale n. 311 del 28.11.2024 con cui si è dichiarata conclusa la 
procedura di coprogettazione di cui trattasi ed è stata approvata la relativa Convenzione;  

• della Determinazione n. 339 del 27.11.2025 ad oggetto: “Coprogettazione di interventi e percorsi 
volti a promuovere e a favorire la massima autonomia e indipendenza possibile delle persone con 
disabilità al di fuori del proprio nucleo familiare legge 22 giugno 2016 n. 112. ai sensi dell'art. 55 
del d. lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii. - Proroga della convenzione in essere al 30.06.2026”. 

• della Determinazione Dirigenziale n. 160 del 29.04.2026 ad oggetto: “Avvio di procedimento di 
coprogettazione di azioni finalizzate alla realizzazione di interventi e percorsi volti a promuovere 
e a favorire la massima autonomia e indipendenza possibile delle persone con disabilità al di 
fuori del proprio nucleo familiare ai sensi della Legge 22 giugno 2016 n. 112.” 
 

INDICE 
 
il presente  Avviso Pubblico, finalizzato all'individuazione di soggetti del Terzo Settore interessati 
alla co-progettazione e realizzazione di interventi e percorsi volti a promuovere e a favorire la 
massima autonomia e indipendenza possibile delle persone con disabilità al di fuori del proprio 
nucleo familiare ai sensi della legge 22 giugno 2016 n. 112 e ad integrazione  dei servizi già prestati 
dal Consorzio, ai sensi della L. n. 328/2000 e della L.R. n. 1/2004, o da altri enti pubblici, con 
azioni tese a facilitarne l'ulteriore definizione e sviluppo sul territorio consortile; 
 
Art. 1 – Premesse e definizioni 
Le premesse di cui sopra formano parte integrante del presente Avviso Pubblico.  
 

Ai fini dell'espletamento della procedura di cui al presente Avviso, sono adottate le seguenti 
definizioni:  
• CTS: Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e ss.mm.ii. “Codice del Terzo Settore”;  
• RUNTS: Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui all’ art. 45 CTS;  
• ETS: enti del Terzo settore, come definiti dall'art. 4 CTS, individuati, fino alla piena operatività 

del RUNTS con le modalità di cui all'art. 101 CTS;  
• Co-progettazione: procedimento volto alla definizione di un accordo di collaborazione tra il 

Consorzio ed uno o più ETS, nonché alla esecuzione dell’accordo medesimo;  
• Proposta progettuale: la proposta presentata dall’ETS, prendendo a riferimento il modello di cui 

all’Allegato B;  
• Tavolo di co-progettazione: sede preposta allo svolgimento dell'attività di confronto volta a 

definire il contenuto dell’accordo di collaborazione;  
• ATS: Associazione Temporanea di Scopo tra enti del Terzo settore. 
 
Art. 2 – Finalità, oggetto e durata 
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Con il presente Avviso il Consorzio intende avviare una procedura di co-progettazione volta alla 
definizione e gestione di azioni e progetti in grado di rispondere a specifici bisogni delle persone 
con disabilità grave così come definiti dall'art. 3, comma 3, della Legge 5 Febbraio 1992, n. 104, e 
accertata con le modalità indicate all'art. 4 della medesima legge, con particolare attenzione alla 
possibilità di: 
a) attivare e potenziare programmi di intervento volti a favorire percorsi di deistituzionalizzazione 

e di supporto alla domiciliarità in abitazioni o gruppi-appartamento che riproducano le 
condizioni abitative e relazionali della casa familiare e che tengano conto anche delle migliori 
opportunità offerte dalle nuove tecnologie, al fine di impedire l'isolamento delle persone con 
disabilità grave; 

b) sviluppare programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle 
competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di 
autonomia possibile delle persone con disabilità grave; 

c) favorire il protagonismo e l’autodeterminazione delle persone con disabilità o di chi le 
rappresenta per la realizzazione del proprio progetto di vita adulta; 

d) favorire la costruzione di percorsi partecipati con le famiglie e le associazioni che le 
rappresentano; 

e) favorire percorsi di accompagnamento dei genitori al “durante noi per il dopo di noi”; 
f) promuovere un lavoro di comunità per favorire l’inclusione sociale. 
 
Il proposito è fornire alle persone risposte ulteriori ai propri bisogni, in un’ottica di sussidiarietà, e 
dunque valorizzando le attività di interesse generale che svolgono o possono svolgere sul territorio 
gli enti del Terzo settore. Le suddette attività ed iniziative dovranno realizzarsi in stretto 
coordinamento con il Servizio sociale territoriale del Consorzio IN.RE.TE., e con tutti gli operatori 
coinvolti dell’Area Disabili e Anziani. 
Ulteriore finalità del presente Avviso è la possibilità di articolare azioni volte alla individuazione di 
situazioni di fragilità e di bisogno non ancora intercettate dal sistema pubblico. 
 
Sono oggetto di co-progettazione le seguenti attività, le quali saranno maggiormente dettagliate 
nell'allegata Relazione illustrativa (all. A): 

- Interventi in ambito della programmazione; 
- Interventi in ambito della relazione persona con disabilità e del suo contesto familiare; 
- Azioni di sperimentazione e supporto dell’esperienza abitativa; 
- Azioni nell’ambito delle «risorse economiche e solidali» (inteso come ambito di 

predisposizione di realizzazione di soluzioni abitative). 
 
Le attività oggetto del presente Avviso dovranno svolgersi nel periodo, salvo differenti disposizioni, 
dal 01/09/2026 al 31/12/2027.  
 
Art. 3 – Indicazioni progettuali e ambiti 
Le proposte progettuali dovranno essere formulate sulla base dei contenuti e delle caratteristiche 
descritte nella Relazione illustrativa allegata al presente Avviso Pubblico.  
 
Le proposte progettuali, inoltre, dovranno essere articolate utilizzando il format dell’All. B al 
presente Avviso e dovranno avere le seguenti caratteristiche di base:  

• beneficiari finali: persone con disabilità grave così come definiti dall'art. 3, comma 3, della 
Legge 5 Febbraio 1992, n. 104, e accertata con le modalità indicate all'art. 4 della medesima 
legge loro familiari e caregiver; 
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• descrizione degli obiettivi generali e specifici, delle attività in relazione a risultati e cambiamenti 
attesi ed eventuale focus su punti critici sulla base di quanto presentato nella relazione 
illustrativa;  

• impianto organizzativo, modalità di coordinamento e di monitoraggio per la realizzazione del 
progetto;  

• indicazione del piano finanziario relativo al progetto presentato con eventuali iniziative di 
crowfunding e foundraising finalizzate alla raccolta fondi;  

• indicazione dell'apporto che l'ETS intende fornire ai fini della realizzazione del progetto, ad 
esempio: personale coinvolto e loro eventuale qualifica, ruolo del volontariato, elementi connessi 
alla struttura organizzativa (segreteria amministrativa, centralino, automezzi, ecc.) messi a 
disposizione nel progetto; 

• descrizione della modalità in cui l'ETS intende mettersi in rete con altri soggetti presenti nel 
territorio e servizi già esistenti con la finalità di potenziare la fruizione, da parte degli utenti, 
delle iniziative/progetti/servizi già attivi nell’ambito territoriale del Consorzio; 

• cenni sulle pregresse esperienze inerenti ad attività analoghe a quelle per cui l'ETS presenta il 
proprio progetto. 

 
Art. 4 – Modalità di sviluppo dell’istruttoria pubblica   
La co-progettazione si articola in tre fasi distinte:   
 
FASE A) individuazione degli ETS al Tavolo di co-progettazione:  

1. pubblicazione dell’Avviso pubblico per la selezione degli ETS con cui avviare l‘attività di co-
progettazione;   

2. verifica del possesso dei requisiti richiesti in capo agli ETS che hanno risposto all’Avviso;  
3. valutazione, da parte di nominanda Commissione tecnica, delle proposte progettuali preliminari 

con attribuzione di punteggio in base ai criteri indicati al successivo art.10;    
4. individuazione dell’ETS o degli ETS ammessi alla fase successiva della procedura. 
 
Sono ammesse alla fase B) della procedura le proposte progettuali preliminari che avranno 
raggiunto il punteggio complessivo minimo di 40 punti su 100. 
  
FASE B) definizione del progetto definitivo  

In questa fase il punto di partenza è il progetto preliminare predisposto dal soggetto selezionato 
ammesso alla co-progettazione e si procede, se ritenuto necessario, alla sua discussione critica con 
l’obiettivo di giungere ad un progetto definitivo che valorizzi le proposte ritenute più rispondenti 
agli elementi essenziali del bando, salvo che siano ammessi più progetti come di seguito indicato.  
 
Nel caso siano state ammesse più proposte progettuali, i diversi soggetti proponenti si 
confronteranno per definire una bozza di progetto unitario e la formulazione dell’assetto 
organizzativo di gestione unitaria del progetto. Il Responsabile del procedimento, o suo delegato, 
svolgerà la funzione di facilitatore, anche mediante incontri che evidenzino ai soggetti co-
progettanti gli aspetti delle proposte vagliate che la Commissione tecnica ha individuato come di 
maggiore interesse.  
L’elenco dei soggetti ammessi dalla fase B) della procedura ed il relativo punteggio non costituisce 
graduatoria utile ai fini della definizione della progettazione definitiva e della sottoscrizione della 
convenzione. 
 
Discussione critica: 
Alla discussione critica partecipano:  
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- per il Consorzio: il Responsabile del procedimento, o suo delegato, che si avvarrà per gli aspetti 
tecnici ed economico amministrativi di personale esperto;   

- per i soggetti individuati: dal rappresentante legale, o suo delegato, che si avvarrà per gli aspetti 
tecnici ed economico amministrativi dei referenti indicati nel progetto. 

  
La discussione critica dovrà tener conto dei seguenti elementi:  
a) coerenza delle variazioni e delle integrazioni da apportare al progetto preliminare con gli 

elementi essenziali dell’Avviso (non devono alterare le condizioni che hanno determinato la 
scelta dei soggetti con cui cooperare);  

b) rispondenza degli aspetti esecutivi agli obbiettivi da conseguire;  

c) quantità delle prestazioni ed adeguatezza dell’allocazione delle risorse, in base alla situazione 
condivisa della domanda e dei bisogni degli utenti. In questa fase non possono essere modificati i 
costi base indicati nel piano economico-finanziario (All.C) allegato alla proposta progettuale 
preliminare; 

 
Luogo e date della fase della discussione critica verranno successivamente comunicate ai soggetti 
ammessi.  
 
FASE C) sottoscrizione della convenzione tra il Consorzio IN.RE.TE ed il/i soggetto/i 
selezionato/i sulla base del progetto definitivo emerso dalla fase B)  

Definito l’assetto progettuale degli interventi, secondo una logica di co-progettazione e di 
amministrazione condivisa, il Consorzio e l’ETS, o più ETS, formalizzeranno la relativa 
Convenzione.  
 
Nel caso in cui i soggetti sottoscrittori della convenzione siano più ETS non già raggruppati in una 
singola ATS, i soggetti medesimi dovranno formalizzare i rapporti reciproci secondo la logica 
dell’ATS o nelle altre forme consentite dalla legge con individuazione di un unico soggetto 
referente.  
 
Art. 5 – Soggetti proponenti e requisiti 
 
Le proposte progettuali possono essere presentate da tutti gli ETS, così come definiti dall'art. 4 
D.Lgs. n. 117/2017:  
• organizzazioni di volontariato;  
• associazioni di promozione sociale;  
• enti filantropici;  
• imprese sociali, incluse le cooperative sociali;  
• reti associative; 
• società di mutuo soccorso;  
• associazioni riconosciute o non riconosciute;  
• fondazioni ed altri enti di carattere privato diversi dalle società, costituiti per il perseguimento, 

senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 
svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale in forma di 
azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di 
produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel registro unico nazionale del Terzo settore. 

 
I soggetti possono partecipare in qualità di proponente singolo o in ATS. Non è ammesso che un 
medesimo soggetto partecipi contestualmente come componente singolo e come facente parte di un 
ATS, pena l'esclusione del componente singolo o dell’ATS al quale partecipa.  
Gli ETS dovranno mantenere la stessa compagine anche in fase di co-progettazione.  
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In sede di manifestazione di interesse a partecipare alla co-progettazione, gli ATS dovranno 
indicare l'ETS capofila.  
 
I soggetti interessati, al momento della presentazione della domanda e per tutto il periodo 
intercorrente fino alla conclusione delle attività di progetto, dovranno possedere:  
 
• Requisiti di ordine generale: 

a) non essere in alcuna delle condizioni ostative previste degli artt. 94 e 95 D.Lgs. n. 36/2023 in 
quanto compatibili;  

b) insussistenza di ipotesi di conflitto di interesse, di cui alla L. n. 241/1990;  

c) inesistenza delle condizioni di cui all’art. 53 comma 16-ter D.Lgs. n. 165/2001 o di ulteriori 
divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

d) inesistenza delle cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 D.Lgs. n. 
159/2011.  

 
• Requisiti di idoneità professionale:  

a) garantire durante tutto il periodo di esecuzione della definenda convenzione, una sede 
operativa sita sul territorio consortile; 

b) essere iscritti nel RUNTS da almeno 6 mesi o ancora iscritti negli albi previsti dalle leggi 
regionali, ma in fase di trasmigrazione dei dati verso il RUNTS, nel rispetto di quanto 
prescritto dal D.Lgs. n. 117/2017 e dal D.M. 106 del 15 settembre 2020, oppure, nelle more, 
in uno dei registri attualmente previsti dall'art. 101 CTS: 
- per gli operatori economici: nel registro tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura (C.C.I.A.A.), se previsto dalla normativa vigente;  
- le cooperative sociali: nell'Albo Regionale delle Cooperative ai sensi della legge regionale; 

c) essere in regola rispetto agli obblighi di pagamento dei contributi assicurativi previdenziali, se 
dovuti (DURC);  

d) avere la disponibilità della firma digitale in corso di validità e di una casella di posta 
elettronica certificata (PEC);  

e) essere in possesso di uno statuto/atto costitutivo o, comunque, atto fondante valido, efficace e 
regolarmente redatto in conformità alle disposizioni normative applicabili, regolarmente 
registrato. 

 
• Requisiti di capacità tecnico-professionale:  

a) possedere una comprovata esperienza precedente in servizi, attività e iniziative analoghe.  

 
In caso di ATS, i requisiti indicati devono essere posseduti da ciascun ETS facente parte dell’ATS.  
 
La manifestazione di interesse dell'ETS operatore alla co-progettazione non vincola il Consorzio, 
avendo l'unica finalità di comunicare la disponibilità dell'ETS ad avviare il confronto collaborativo.  
Il Consorzio si riserva la facoltà di sospendere, modificare, annullare in tutto o in parte, il presente 
procedimento, o di procedere con il Tavolo di co-progettazione anche in presenza di una sola 
candidatura ritenuta valida.  

 
Fermo l’operare del soccorso istruttorio, la mancanza di anche uno solo dei suddetti requisiti 
comporta l'esclusione del candidato dalla procedura. 
 
Art. 6 – Partecipazione alla procedura di ETS in composizione plurisoggettiva 
Gli ETS interessati a partecipare alla presente procedura in composizione plurisoggettiva dovranno 
rispettare, oltre a quanto stabilito dalle altre disposizioni dell’Avviso, le seguenti prescrizioni:  
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• la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti degli ETS 
partecipanti all’ATS ed ogni singolo ETS deve possedere i requisiti di partecipazione richiesti; 

• il progetto emergente dal Tavolo di co-progettazione dovrà essere accettato e sottoscritto da tutti 
i legali rappresentanti degli ETS componenti l’aggregazione.  

 
Art. 7 – Risorse programmate 
Nell'ambito della co-progettazione gli Enti del Terzo settore ed i soggetti che concorrono alla 
realizzazione del progetto, apportano proprie risorse materiali, immateriali ed economiche, così 
come tra l’altro previsto dal D.M. n. 72/2021.  
 
Per la co-progettazione, l'organizzazione e la gestione dei servizi e degli interventi oggetto del 
presente Avviso, il Consorzio mette a disposizione risorse economiche complessive programmate a 
bilancio per € 84.699,00= 
 
Tali risorse economiche sono messe a disposizione dal Consorzio a titolo di contributo, a fronte 
della rendicontazione delle spese sostenute nei termini e nelle modalità indicate nella Convenzione.  
 
Le spese ammissibili devono essere sempre imputabili in via esclusiva ad attività oggetto del 
progetto finanziato e devono essere riconducili alle seguenti macro-voci:  
- spese sostenute dall'ETS per l'esecuzione del servizio in oggetto: servizi, utenze, segreteria, 

manutenzione; 
- spese sostenute per la sottoscrizione della Convenzione;  
- oneri derivanti dal rimborso spese ai volontari previsti dal progetto e regolarmente iscritti nel 

registro come previsto dalla normativa vigente; 
- spese di viaggio documentate: auto propria (scheda carburante), pedaggi, taxi, metro, mezzi di 

trasposto pubblici;  
- spese di vitto: pasti (scontrini e ricevute);  
- assicurazioni obbligatorie dei volontari impiegati come previsto dalla normativa ai sensi dell’art. 

18 D.Lgs. n. 117/2017; 
- oneri derivanti dal personale dipendente o libero professionista, come previsti dal progetto (costo 

orario, buste paga, oneri, spese commercialista ecc.);  
- materiali necessari per l'esecuzione del servizio;  
- utenza telefonica dedicata al progetto per la gestione di utenti e attività.  
 
Le risorse messe a disposizione costituiscono concessione di collaborazione pubblica per consentire 
al partner un'adeguata e sostenibile partecipazione alla funzione pubblica sociale, priva di scopi di 
lucro o profitto e, come tale, viene riconosciuta a titolo di rimborso, assumendo natura 
esclusivamente compensativa degli oneri effettivamente sostenuti per la condivisione di detta 
funzione. La liquidazione dei rimborsi è subordinata all'acquisizione del DURC Regolare, se 
dovuto, al superamento positivo delle verifiche tecniche ed in generale alla sussistenza dei 
presupposti che ne condizionano l'esigibilità. 
 
Art. 8 – Modalità di presentazione della candidatura e proposta progettuale 
I soggetti interessati potranno aderire al presente Avviso compilando l'apposita domanda di 
partecipazione (come da All. D), reperibile sul sito istituzionale del Consorzio, sezione 
“amministrazione trasparente-bandi di gara e contratti” e sulla piattaforma consortile Tuttogare.  
 
La domanda dovrà contenere la manifestazione di interesse, debitamente sottoscritta dal legale 
rappresentante dell'ente o degli enti partecipanti all’ETS e la dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 
46, 47, 75, 76, 77 bis D.P.R. n. 445/2000, delle seguenti informazioni, a seconda della tipologia di 
appartenenza: 
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• gli estremi dell'iscrizione nel Registro delle Organizzazioni di Volontariato e delle Associazioni 
di Promozione Sociale;  

• gli estremi dell'iscrizione all'Albo delle Cooperative Sociali;  

• gli estremi dell'iscrizione alla Camera di Commercio;  

• l'iscrizione al RUNTS o l'avvio della procedura finalizzata all'iscrizione nello stesso. 
 
L'istanza, inoltre, dovrà essere corredata della seguente documentazione:  
• proposta di progetto, di cui al successivo art. 9 in formato .pdf (compilata secondo il modello di 

cui all'Allegato B) e Piano economico-finanziario (All.C) firmata digitalmente dal soggetto 
proponente singolo o da tutti i componenti del raggruppamento; copia dell'atto costitutivo o dello 
statuto dell'ETS da cui emerga che l'organismo opera nello specifico settore oggetto della linea a 
cui s'intende aderire indicata nell'Avviso (in caso di ATS, devono allegare tale documento tutti 
gli ETS costituenti il raggruppamento);  

• curriculum sintetico dell'organismo proponente (compilata secondo il modello di cui all'Allegato 
E), firmato digitalmente dal soggetto proponente singolo o da tutti i componenti del 
raggruppamento;  

• curriculum sintetico del coordinatore e del personale da impiegare nel progetto. 
 
Tutta la documentazione dovrà essere prodotta con apposizione di firma digitale del legale 
rappresentante dell'Ente e/o da tutti i componenti dell'ATS.  
 
Si applica la disciplina sul soccorso istruttorio.  
 
Il Consorzio declina ogni responsabilità per errori di server e/o di digitazione e rigetterà come 
inammissibili le istanze che pur pervenute entro il termine, fatta salva l’attivazione del soccorso 
istruttorio ai sensi di legge, siano incomplete nei contenuti e/o nella documentazione di corredo.  
 
Le domande di adesione al presente Avviso saranno escluse nel caso in cui:  
• siano presentate da soggetti diversi da quelli legittimati o privi dei requisiti di cui all'art. 5 del 

presente Avviso;  

• siano prive della documentazione richiesta come sopra indicata;  

• non siano sottoscritte dal legale rappresentante dall'ETS singolo, da tutti i legali rappresentanti 
del raggruppamento;  

• siano redatte in maniera incompleta, tale da non individuarne il contenuto;  

• si rilevino elementi non veritieri a seguito di successivo controllo. 
 
Per la presente procedura il Consorzio si avvale della piattaforma telematica di negoziazione 
“Tuttogare” . 
Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, 
del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification 
Authentication and Signature), del D.Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del 
D.Lgs.n. 36/2023, dei suoi atti di attuazione e delle Linee guida dell’AGID. 
 
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 
condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento 
nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 
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L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’art.1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra 
gli altri, dai seguenti principi: 

 parità di trattamento tra gli operatori; 
 trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
 standardizzazione dei documenti; 
 comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’art. 1375 del codice civile; 
 comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’art. 1175 del codice civile; 
 segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione 

della domanda di partecipazione; 
 gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore e/o dall’aggiudicatario per il mero 

utilizzo della Piattaforma. 
 
Il Consorzio non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di 
file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 
malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

 difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 
impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

 utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore in maniera non conforme  
 
In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti 
alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di  
assicurare la massima partecipazione, il Consorzio può disporre la sospensione del termine di 
presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale 
funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata 
del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del 
caso, può disporre di proseguire la procedura in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione 
sul proprio sito istituzionale e sulla piattaforma telematica TuttoGare. 
Il Consorzio si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 
malfunzionamento. 
 
La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 
partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di 
operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre 
rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle 
procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 
 
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite 
all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni 
di sistema. 
 
L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nelle 
Norme Tecniche di utilizzo disponibile al link https://inrete.tuttogare.it/norme_tecniche.php che 
costituisce parte integrante del presente disciplinare. 
 
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di 
firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico 
dell’operatore economico. 

copia informatica per consultazione



10 
 

 
La Piattaforma è sempre accessibile salvo attività di manutenzione programmata comunicata 
tramite apposito avviso in piattaforma. 
 
Dotazioni tecniche 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni ETS deve dotarsi, a propria cura, spesa 
e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 
disciplinare e al link https://inrete.tuttogare.it/norme_tecniche.php  che disciplina il funzionamento 
e l’utilizzo della Piattaforma. 
 
In ogni caso è indispensabile: 
a. disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 
Piattaforma; 

b. avere da parte del legale rappresentante dell’ETS (o da persona munita di idonei poteri di firma) 
un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 
o un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia 

Digitale (previsto dall’articolo 29 del D.Lgs. n. 82/05); 
o un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato 

membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 
un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre 
una delle seguenti condizioni: 

I. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato 
in uno stato membro; 

II. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 
possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910014; 

III. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo 
bilaterale o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni 
internazionali. 

 
Identificazione 
Per poter presentare manifestazione di interesse è necessario accedere alla Piattaforma. 
 
L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito della registrazione al portale, da effettuare tramite 
l’apposita sezione Registrazione operatore economico visualizzabile in Homepage.  
 
Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’accesso alla Piattaforma devono 
essere inoltrate all’indirizzo e al numero di contatto visualizzabili sulla Piattaforma in Homepage. 
Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato 
viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 
 
Modalità di presentazione della manifestazione di interesse e della proposta progettuale  
Tutta documentazione relativa alla procedura deve essere presentata esclusivamente attraverso la 
Piattaforma Tuttogare. Non sono considerate valide le domande di partecipazione presentate 
attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente avviso. Tutta la documentazione deve 
essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica 
avanzata. 
 
Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. 
 
La documentazione, come prevista dall’art. 8, deve pervenire entro e non oltre 29.05.2026 ore 
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12:00 a pena di irricevibilità. La Piattaforma non accetta domande presentate dopo la data e 
l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’istanza.  
Della data e dell’ora di arrivo dell’istanza fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 
 
Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 
esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto gli ETS ad avviare tali attività con congruo 
anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione 
dell’offerta entro il termine previsto.  
 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati a sistema dalla 
pagina raggiungibile al seguente link https://inrete.tuttogare.it/register.php secondo le modalità 
esplicitate nelle Norme tecniche di utilizzo. 
 
Con la registrazione al portale e, comunque, con la presentazione della domanda di partecipazione, 
l’operatore dà per valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno 
della piattaforma telematica dall’account riconducibile all’operatore medesimo; ogni azione 
inerente l’account s’intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile 
all’operatore registrato.  
 
L’accesso, l’utilizzo della Piattaforma e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 
incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 
disciplinare, nei relativi allegati e nelle Norme tecniche di utilizzo, nonché di quanto portato a 
conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione sulla piattaforma o le eventuali comunicazioni.  
 
Dopo aver effettuato l’accesso alla propria area riservata ed aver individuato la procedura di 
interesse, l’operatore dovrà cliccare sull’Oggetto di gara, dal quale accederà a tutti i dettagli della 
procedura e potrà proporre la propria candidatura cliccando sul tasto Partecipa.  Detto pulsante sarà 
visibile fino alla scadenza dei termini di presentazione dell'offerta, scaduti i quali non sarà più 
possibile inoltrare l’istanza o terminare operazioni già iniziate.   
 
È importante, dunque, che l'operazione di partecipazione sia effettuata prima dei termini di 
scadenza del 29.05.2026 alle ore 12:00. 
 
Dopo aver cliccato sul tasto Partecipa, l’operatore accederà ad una schermata che gli consentirà 
anzitutto di inserire eventuali Raggruppamenti d’Impresa. Per inserire la struttura del 
Raggruppamento sarà sufficiente cliccare sul tasto Aggiungi partecipante al Raggruppamento e 
compilare i campi richiesti: 

 Codice Fiscale dell'Azienda  
 Ragione Sociale 
 Identificativo Fiscale Estero (eventuale) 
 Ruolo all'interno del raggruppamento (Mandante/Consorziata) 

In caso di partecipazione alla procedura in ATS, l'onere della trasmissione della documentazione 
sarà in carico unicamente all'Operatore Capogruppo, il quale, prima dell'invio della documentazione 
di gara, dovrà inserire nel Sistema i partecipanti all’ATS stesso.  
 
La Registrazione al portale è obbligatoria per l'Operatore Capogruppo, mentre non è obbligatoria 
per gli Operatori mandanti.  
Dopo aver inserito l’eventuale Raggruppamento, l’Operatore Capogruppo potrà caricare la 
documentazione cliccando sul tasto Carica la documentazione che comparirà sulle icone raffiguranti 
le “Buste” telematiche, all’interno delle quali l’Operatore dovrà inserire tutta la documentazione 
richiesta.   
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Le “Buste” sono di due tipi: 

 Busta “A - Documentazione amministrativa”; 
 Busta “B – Offerta tecnica”. 

 
L’Operatore ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono 
la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di 
inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. Il Consorzio considera 
esclusivamente l’ultima offerta presentata.  
 
Al momento della ricezione delle offerte ciascun concorrente riceve notifica del corretto 
recepimento della documentazione inviata. 
La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 
 
L’Operatore che intenda partecipare in forma associata in sede di presentazione dell’offerta indica 
la forma di partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 
 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana.   
 
Domanda di partecipazione e documentazione amministrativa 
L’ETS inserisce sulla Piattaforma la seguente documentazione: 
- domanda di partecipazione debitamente sottoscritta dal legale rappresentante dell'ente o degli 

enti partecipanti all’ATS e la dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46, 47, 75, 76, 77 bis D.P.R. 
n. 445/2000, delle seguenti informazioni, a seconda della tipologia di appartenenza: 
 gli estremi dell'iscrizione nel Registro delle Organizzazioni di Volontariato e delle 

Associazioni di Promozione Sociale;  
 gli estremi dell'iscrizione all'Albo delle Cooperative Sociali;  
 gli estremi dell'iscrizione alla Camera di Commercio;  
 l'iscrizione al RUNTS o l'avvio della procedura finalizzata all'iscrizione nello stesso. 

 
Modalità di caricamento della Busta “B – Offerta Tecnica” OFFERTA NON GENERATA A 
VIDEO 
Per effettuare l’upload della documentazione relativa alla proposta di progetto e al Piano 
economico-finanziario è necessario cliccare sul tasto Carica documentazione in corrispondenza 
della relativa Busta telematica Busta “B – Offerta tecnica”, e caricarla. Il Sistema presenta una 
“guida” sul corretto caricamento della documentazione, che descriverà gli Step da seguire:  
Step 1: l’ETS deve assicurarsi che tutti i file da inserire nella Busta siano firmati digitalmente; 
Step 2: l’operatore deve creare un archivio compresso di tipo Zip, Rar o 7z al cui interno inserire 
tutti i files firmati digitalmente;   
Step 3: l’operatore deve firmare digitalmente anche la cartella compressa contenente la 
documentazione firmata digitalmente;   
Step 4: l’operatore deve selezionare l'archivio compresso cliccando sul pulsante Seleziona il file – 
Busta B – Offerta tecnica; il Sistema chiede all’operatore  una “Chiave personalizzata” consistente 
in una Password, composta da 12 caratteri, necessaria per la criptazione della Busta telematica e del 
suo contenuto, al fine della tutela della sua segretezza e inviolabilità.  
Inserita la chiave personalizzata, cliccando su Carica busta il Sistema effettua il caricamento della 
documentazione e una barra di stato indicherà lo stato di avanzamento dell’upload. 
 
Al termine il Sistema provvede a:  
- verificare l'integrità del file;  
- verificare la validità formale della firma digitale apposta sul file;  

copia informatica per consultazione



13 
 

- verificare l’avvenuta criptazione del file; 
- verificare il salvataggio del file;  
Fino alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, l’operatore può:  
- visualizzare la documentazione caricata;  
- sostituire la documentazione già caricata. I nuovi file sostituiranno integralmente quelli caricati 

precedentemente; 
- scaricare l’offerta; 
- modificare l'eventuale struttura del Raggruppamento.  
 
ATTENZIONE: si consiglia vivamente agli operatori economici di procedere con il caricamento 
della documentazione con congruo anticipo rispetto al termine ultimo di scadenza di presentazione 
delle offerte in quanto la dimensione dei file, insieme ad altri fattori (come ad es. la velocità della 
connessione Internet) inciderà sul tempo di caricamento degli stessi sul Sistema, mettendo così a 
rischio la stessa possibilità di partecipazione. 
 
Per procedere con l’invio dell’istanza di partecipazione, l’ETS deve tornare al Pannello di gara e 
cliccare sul comando Invia la Partecipazione. 
 
Invio della Partecipazione 
Una volta caricate tutte le "Buste", il Sistema renderà disponibile il pulsante INVIA LA 
PARTECIPAZIONE che consente all’operatore l'inoltro della richiesta di partecipazione alla gara. 
Cliccando su tale tasto, il Sistema verifica la presenza di tutte le “Buste” e rilascia il seguente 
messaggio: 
La partecipazione è stata ricevuta con successo. 
Un messaggio di posta elettronica certificata è stato inviato per confermare l’operazione. 
 
Dopo aver verificato la presenza di tutte le "Buste", il Sistema certifica la data e l’ora certa di invio 
dell’istanza e contestualmente invia all’operatore, tramite PEC, conferma di avvenuta 
partecipazione.  
Solo quando visualizza tale messaggio e ha ricevuto tramite Pec la notifica di avvenuta consegna, 
da parte dell’Ente, della richiesta di partecipazione, l’operatore può considerare inviata la propria 
istanza.  
 
Dopo aver effettuato l'invio della partecipazione alla procedura ed entro i termini di scadenza della 
stessa, l'operatore ha la possibilità di: 
 visualizzare la documentazione caricata; 
 sostituire la documentazione già inviata.  I nuovi file sostituiscono integralmente quelli inviati 

precedentemente; 
 rigenerare la proposta progettuale. I nuovi file sostituiscono integralmente quelli inviati 

precedentemente;  
 modificare l'eventuale struttura del ATS. ATTENZIONE: la modifica del Raggruppamento 

comporta la revoca automatica delle offerte formulate che siano state generate tramite il Sistema 
e quest’ultimo ne richiede obbligatoriamente la formulazione di nuove.  In tal caso l’operatore 
deve nuovamente inviare la propria partecipazione; 

 revocare la propria partecipazione alla procedura. Entro i termini di presentazione dell'offerta 
l'operatore può revocare la partecipazione cliccando sul tasto "Revoca partecipazione"; il 
Sistema invia all’operatore PEC di avvenuta consegna della revoca della partecipazione. 
Un'offerta revocata viene cancellata dal Sistema ed equivale a un'offerta non presentata. Insieme 
all'offerta sarà viene eliminata tutta la documentazione per l'ammissione alla procedura e 
l'eventuale documentazione presentata a corredo dell'offerta.  
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II Sistema non accetta candidature presentate dopo la data e l'orario stabilito quale termine di 
scadenza. 
 
Si consiglia di inviare la propria manifestazione di interesse con congruo anticipo, in modo da 
consentire al Consorzio e/o al Gestore della Piattaforma di fornire l’eventuale assistenza che 
dovesse rendersi necessaria per il superamento di eventuali problemi correlati alla mancanza di 
padronanza nell’utilizzo della piattaforma da parte degli Operatori Economici.  
 
Art. 9 – Proposta Progettuale 
La proposta progettuale – debitamente sottoscritta dal legale rappresentante dell'Ente o da tutti i 
componenti del raggruppamento – deve contenere le seguenti informazioni, come da format ai sensi 
dell’Allegato E:  
1. titolo del progetto;  

2. soggetto promotore (indicare soggetto capofila ed altri soggetti in caso di raggruppamenti);  

3. altri soggetti coinvolti nel progetto, mediante partnership/accordi, con l'indicazione delle 
rispettive funzioni e responsabilità;  

4. riferimento coordinatore/supervisore del progetto;  

5. descrizione dell'idea progettuale; 

6. indicazione del personale/volontari/collaboratori che s'intendono impiegare per la realizzazione 
del progetto con descrizione quali-quantitativa dello stesso;  

7. eventuali accordi/partnership/convenzioni già in essere o che si intendono attivare appositamente 
per la realizzazione del progetto;  

8. indicazione del piano economico-finanziario per la realizzazione del progetto ed indicazione di 
eventuali attività di crowdfunding/foundraising che s'intendono attivare per il finanziamento del 
progetto;  

9. esperienza del soggetto proponente rispetto alle azioni da realizzare attraverso il progetto. 

 
Il Soggetto gestore s'impegnerà a rispettare le disposizioni illustrate in sede di progetto e sarà 
l'unico responsabile della qualità delle attività svolte e della gestione complessiva delle attività. 
Dovrà, inoltre, aggiornare periodicamente il Consorzio sul monitoraggio del progetto e deve 
rendersi disponibile a produrre tutte le informazioni che il Consorzio ritenga necessarie per il 
monitoraggio e rendicontazione del progetto. 
 
Art. 10 – Valutazione delle proposte progettuali e selezione degli ETS ai fini della 
coprogettazione 
Dopo lo spirare del termine previsto per la presentazione delle istanze, il RUP procederà all'analisi 
della regolarità formale delle domande pervenute entro il termine di scadenza, verificando la 
correttezza e completezza delle domande presentate, delle dichiarazioni rese e dei documenti 
allegati. Una volta individuate le istanze ammesse nonché individuate (occorrendo previa 
attivazione del soccorso istruttorio) provvederà a comunicare l'esito di accoglimento o di rigetto agli 
interessati.  
 
Successivamente l'Amministrazione nominerà una Commissione tecnica composta da tre 
componenti, di cui uno con funzioni di Presidente. I componenti verranno scelti tra tecnici di 
comprovata esperienza nelle materie oggetto del presente avviso.  
 
La Commissione tecnica procederà alla valutazione delle proposte progettuali ammesse, sulla base 
di criteri oggettivi di seguito specificati ed in relazione agli elementi della proposta progettuale 
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presentata, procedendo all'assegnazione di un punteggio come indicato dalla successiva tabella. Il 
punteggio massimo assegnabile ad ogni progetto è di 100 punti. 
N. Macrocriteri Criteri Max punti  

1 
Qualità delle idee e 
coerenza progettuale 

Articolazione e descrizione degli obiettivi generali e specifici, 
delle attività, e livello di coerenza complessiva della proposta 
progettuale 

10 

40 

Completezza delle componenti relative alle diverse fasi di 
realizzazione degli interventi 

15 

Proposizione di un modello omnicomprensivo della tematica del 
“dopo di noi” 

5 

Proposta di attività innovative, sperimentali, integrative rispetto 
agli interventi già in essere nel territorio 

5 

Attività di monitoraggio e valutazione dei risultati attesi e degli 
esiti 

5 

2 
Qualità e professionalità 
delle risorse di progetto 

Presenza di risorse materiali a disposizione del 
personale/volontari/collaboratori dell'ETS per la fase esecutiva 
delle attività indicate nel progetto  

10 

30 

Soluzione organizzativa per la realizzazione del progetto 
proposto e degli strumenti utilizzati per il suo coordinamento 

10 

Capacità di avvio/costruzione/implementazione di gruppi di 
sostegno di persone con disabilità e/o loro familiari con funzioni 
di auto mutuo aiuto e/o formative su specifici temi connessi alla 
disabilità  

5 

Messa a disposizione di consulenti con specifica competenza 
della tutela e degli strumenti giuridici, nonché di utilizzo di beni 
sottoposti a vincolo di destinazione 

5 

3 
Cooperazione e 
Compartecipazione 

Coinvolgimento di altri soggetti presenti nel territorio nello 
sviluppo del progetto  

10 

15 Capacità di mettersi in rete con servizi già esistenti nel territorio 
su iniziativa della Pubblica Amministrazione, per le attività 
oggetto del progetto. 

5 

4 
Congruità e sostenibilità 
del piano economico-
finanziario 

Congruità, attendibilità e realismo del piano finanziario in 
relazione alla dimensione dell'intervento e al tipo di attività 
eseguite 

3 

10 
Capacità di coinvolgimento di enti con finalità filantropica e/o di 
interesse di partecipazione finanziaria nella realizzazione di 
soluzioni co- abitative e abitative. 

7 

5 Esperienze pregresse 
Qualifica ed esperienza nelle attività connesse alla tematica del 
“dopo di noi” 

5 5 

TOTALE PUNTEGGIO 100 100 

 
La Commissione tecnica interna avrà il compito di valutare le proposte progettuali presentate, 
attribuendo un punteggio ad ogni ambito (dal nr. 1 al nr. 5, così come suddivisi nella tabella) 
attribuito discrezionalmente secondo parametri sia di sostenibilità che di innovatività dell’offerta 
con riferimento agli obbiettivi ed elementi di cui all’art. 3 e nella Relazione Illustrativa; ogni 
commissario, per ogni criterio, attribuirà un coefficiente da 0 a 1, cui corrispondono i seguenti 
giudizi:  
 
 
 
 
 
 
 

coefficiente Giudizio (in termini di innovatività e sostenibilità) 
0 Inadeguato 

0,3 Inferiore alla sufficienza 
0,6 Sufficiente 
0,8 Buono 
1 Ottimo 
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La media dei coefficienti attribuiti dai commissari, arrotondata alla seconda cifra decimale, sarà 
moltiplicata per il ‘peso’ (=punteggio massimo) previsto per ogni criterio di valutazione. Il prodotto 
sarà arrotondato alla seconda cifra decimale. Il punteggio attribuito al progetto risulterà dalla 
somma dei punteggi attribuiti alle singole voci con la sopra indicata modalità.  
  
All'esito di tali operazioni verrà redatta una graduatoria.  
 
Alla proposta progettuale dovrà essere allegata, quale parte integrante del progetto, il piano 
economico finanziario, relativo ai finanziamenti e alle spese monetarie. (All. C – Piano economico-
finanziario). 
 
Art. 11 – Articolazione e durata della fase di co-progettazione 
All'esito della selezione il RUP comunica agli ETS ammessi il calendario delle sessioni di 
coprogettazione. È previsto che il procedimento di co-progettazione si svolga secondo il calendario 
definito sulla base del numero dei partecipanti. Le sessioni saranno verbalizzate.  
 
I lavori si concluderanno con l’elaborazione del progetto definitivo, che dovrà contenere il piano 
economico-finanziario, l’assetto organizzativo degli interventi, il sistema di monitoraggio e di 
valutazione.  
 
Il Consorzio svolgerà funzioni di monitoraggio e valutazione in itinere del progetto nella sua 
globalità (organizzazione, procedure, risultati) e nelle sue varie fasi.  
 
Dopo la chiusura della fase di co-progettazione e prima dell'inizio delle relative attività, le parti 
sottoscrivono la Convenzione in cui sono regolati i reciproci rapporti. Qualora gli ETS sottoscrittori 
della Convenzione siano più di uno, questi, su richiesta del Consorzio, dovranno individuare un 
ETS capofila il quale coordinerà le attività inerenti il progetto e sarà il referente in relazione a ciò 
che concerne il progetto oggetto della Convenzione, ferme le responsabilità di ciascun ETS. 
 
La co-progettazione, quale metodologia di attività collaborativa, può essere riattivata su richiesta 
del Consorzio anche durante la fase di esecuzione della Convenzione, qualora si manifesti la 
necessità o l'opportunità di rivedere o implementare l'assetto raggiunto con l'accordo.  
 
La riattivazione del procedimento di co-progettazione avverrà attraverso l'invio - tramite posta 
elettronica certificata - di convocazione al tavolo rivolto a tutti i soggetti interessati, con indicazione 
degli argomenti che saranno oggetto del nuovo accordo, al fine di concordare le modifiche e le 
integrazioni da effettuare.  
 
Il Consorzio si riserva di non individuare alcun progetto, qualora nessuno sia ritenuto rispondente 
all'interesse pubblico perseguito, nonché di non portare a termine il Tavolo di coprogettazione per la 
definizione del Progetto esecutivo, senza riconoscere alcun compenso o corrispettivo, a qualsiasi 
titolo, per il lavoro svolto dai soggetti selezionati e per le spese eventualmente sostenute.  
Altresì il Consorzio si riserva la facoltà di proseguire la co-progettazione con il soggetto o i soggetti 
disponibili, dando priorità a quelli che hanno conseguito il maggior punteggio nella fase di 
valutazione, nell’ipotesi in cui i soggetti ritenuti idonei non intendano collaborare o non si pervenga 
alla costruzione di un progetto unitario. 
 
Ciascun partecipante dovrà firmare una declaratoria di responsabilità con riguardo alle informazioni 
acquisite nel corso dell’istruttoria, al fine di assicurare il rispetto del divieto, prescritto all’art. 99 del 
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Codice di Proprietà industriale, di acquisire, rivelare a terzi oppure utilizzare gli eventuali segreti 
commerciali, di cui all’art. 98 del medesimo Codice. Le sopra citate dichiarazioni sono contenute 
nello schema di domanda di partecipazione allegato al provvedimento di avvio del procedimento. 
 
Art. 12 – Copertura Assicurativa 
Il/I soggetto/i attuatore/i delle attività oggetto del progetto operativo è interamente responsabile di 
ogni danno arrecato all’Ente, agli assistiti e/o a terzi, nell’espletamento dei servizi oggetto 
dell'accordo e deve a proprie spese sottoscrivere apposita polizza assicurativa, anche in relazione a 
operatori e volontari che verranno coinvolti. Nello specifico, per quanto riguarda le attività di 
trasporto con mezzi, il/i soggetto/i attuatore/i dovrà provvedere ad assicurare ogni automezzo 
utilizzato per il trasporto degli utenti nel rispetto delle norme del Codice della Strada, oltre che 
stipulare apposita polizza al fine di garantire idonea copertura assicurativa anche nei confronti di 
tutti i passeggeri. In ogni caso, tali polizze assicurative dovranno essere fornite in copia al 
Consorzio In.Re.Te. prima della sottoscrizione della Convenzione. Il Consorzio potrà in ogni 
momento valutarne la completezza e chiederne l'integrazione. 
 
Art. 13 – Elezione di domicilio e comunicazioni 
I soggetti partecipanti al presente procedimento eleggono domicilio presso la sede indicata nella 
domanda di partecipazione. Le comunicazioni del Consorzio al soggetto partecipante avverranno 
preferibilmente mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda medesima; solo in caso 
di insussistenza di indirizzo PEC verrà inviata comunicazione tramite Raccomandata all’indirizzo 
indicato nella domanda. 
 
Art. 14 – Responsabile del procedimento e chiarimenti 
Il Responsabile del procedimento è il Responsabile Area Disabili - Anziani, Andrea Callea. 
 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare entro il 18 Maggio 2026 alle ore 18:00 attraverso la sezione della Piattaforma 
TuttoGare riservata alle richieste di chiarimenti, previa registrazione alla Piattaforma stessa. 
 
Per l’invio di una richiesta di chiarimento è necessario cliccare sul comando Formula Quesito 
rinvenibile nel Pannello di partecipazione. Dopo aver formulato la domanda e cliccato su Invia 
quesito, l’operatore economico riceve notifica di accettazione e consegna attestante l’invio del 
quesito.  
 
Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 
Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico 
almeno 4 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 
pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma TuttoGare. 
 
Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma o il sito 
istituzionale. 
 
La Piattaforma invia automaticamente all’operatore economico richiedente una segnalazione di 
avviso. 
 
Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 
 
Art. 15 – Pubblicità e documenti della selezione 
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Il presente Avviso con i relativi allegati è pubblicato in versione integrale sul sito istituzionale 
dell’ente www.inrete.to.it, nella sezione “amministrazione trasparente” sotto la sezione “Bandi e 
contratti”, e sulla piattaforma consortile Tuttogare. 
   
Tale pubblicazione assolve ogni obbligo di comunicazione formale ai potenziali partecipanti alla 
procedura. I soggetti che intendano partecipare alla presente procedura hanno l’obbligo di visionare 
la pagina dedicata fino al giorno prima della scadenza del termine per acquisire eventuali 
informazioni integrative fornite dall’Amministrazione ai fini della presentazione della proposta 
progettuale. Il presente avviso viene reso pubblico mediante affissione all’albo dell’Ente e sul sito 
istituzionale. 
 
Art. 16 – Norme di rinvio 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applica quanto previsto dalla vigente 
normativa, ed in particolare il D.Lgs. n. 117/2017 e la Legge n. 241/1990. 
 
Art. 17 – Ricorsi 
Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale (TAR) Piemonte, nei termini e secondo le modalità previste dal Codice del Processo 
Amministrativo D.Lgs. 104/2010 e ss.mm.ii. 
 
Art. 18 – Informativa sul trattamento dei dati personali  

I. Il Consorzio tratta i dati personali raccolti in occasione della partecipazione alla presente 
procedura selettiva, nel pieno rispetto del Regolamento UE 2016/679 e della normativa 
nazionale di protezione, al solo scopo e per il solo tempo necessari al perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali. In particolare, la raccolta sarà limitata ai dati personali 
strettamente necessari, i quali saranno oggetto di valutazione al fine di verificare il possesso 
dei requisiti previsti dalla presente procedura selettiva nonché per istruire il successivo 
procedimento ed adottare il provvedimento finale. 

II. Sono raccolti e, comunque, trattati, i dati relativi alle persone fisiche che, in ragione della 
propria appartenenza alla struttura organizzativa del partecipante, sono soggetti all’obbligo 
di fornire documenti, informazioni e dichiarazioni rilevanti ai fini della procedura. I dati 
personali potranno altresì essere acquisiti presso altre pubbliche amministrazioni o presso 
banche dati pubbliche. 

III. Il trattamento dei dati prescinde il consenso dell'interessato in quanto necessario per 
l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di 
cui è investito il Titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento (UE) 
2016/679. 

IV. I dati personali potranno essere comunicati ad altre pubbliche amministrazioni e potranno 
essere oggetto di confronto con altri dati già in possesso di questo Ente, nei limiti in cui ciò 
si renda necessario. 

V. I dati personali saranno diffusi, limitatamente a quanto imposto dalle vigenti norme di legge. 
VI. La conservazione dei dati avverrà per il tempo necessario al perseguimento delle descritte 

finalità e, comunque, sotto l’osservanza della disciplina in materia di conservazione dei 
documenti amministrativi. 

VII. Maggiori e dettagliate informazioni, anche in relazione ai diritti e relative modalità di 
esercizio, spettanti all’interessato, possono essere reperite sul sito web istituzionale, alla 
pagina raggiungibile all'indirizzo: 
https://privacy.nelcomune.it/inrete.to.it/informativa_consorzio_contratti_pubblici#content  
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